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CASA REALE

AVVISI DI CORTE.

Sua Maesta il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10.30, in udienza
solenne S. E. il signor Jivoine Balougdjitch, il quale ha presen-
tato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso questa
Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Ministro pleni-
potenziario del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

Roma, 7 giugno 1926.

ßua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza
solenne S. E. il signor Abolghacem Amid, il quale ha presen-
tato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso questa
Real Corte in qualità di Inviato straordinario e Ministro pleni-
potenziario di Persia, nonchè quelle che pongono fine alla mis-
sione del suo predecessore.

Roma, 7 giugno 1926.

LEGGI. E DECRETI

Numero di pubblicazione 1206.

LEGGE °24 maggio 1926, Ii. 898.
Conversione in legge, con approvazione complessiva, di de-

creti llegi aventi per oggetto argomenti diversi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deutati hanno approvato;
Nofshbiamo sanziörytto e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge, indicati nellal
tabella A annessa alla presente legge, salvi gli effetti dei
provvedimenti di modifica o di revoca adottati in virtù di

delegazione di poteri legislativi.
Sono altrest convalidati i Regi decreti, indicati nella ta,

bella B annessa alla presente legge, per prelevamenti di
somme dal fondo di riserva per le spese impreviste.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, addì 24 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouN1 - FEDEnzoNi - LANZ.\ Dr
SCALE.\ - ROCCO - ŸOLPI - FE•
DELE - ÛICHT4TI - BELLUZZO -
CIANO.

t il Gimnlus/Uilli : ROCCO.

TABELLA A.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 311NISTRI

':3 giugno 1923, n. 1011. - Modificazioni ai decreti-legge
20 marzo 1924, n. 412 e 28 dicembre 1924, n. 2337, concer-
nenti norme per disciplinare l'uso dei titoli e degli attributi
nobiliari.
3 gennaio 1926, n. 51. - Indeunità speciale a favore degli

ufliciali della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.
3 gennaio 1926, n. 60. - Modificazione al Regio decretõ

10 luglio 1924, n. 1100, concernente i segretari particolari
delle Loro Eccellenze il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, i Ministri e i Sottosegretari di Stato.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

3 gennaio 1926, n. 84. Esecuzione della Convenzione
italo-polacen del 22 luglio 1025, relativa al regolamentö
finauziario delle Compagnie italiane d'assicurazione che
esercitavano la loro attività sul territorio appartenente at-
taalmente alla Repubblica della Polonia.

31INISTERO DELL'INTERNO

26 settembre 1923, n. 2401. - Applicazione della legge di
pubblica sicurezza e delle Icggi che la integrano, nei terri-
tori di confine, in confronto degli stranieri.
23 ottobre 1923, n. 2289. - Portante disposizioni circa le

responsabilità degli amministratori dei Comuni e delle Pr
sincie e Fapprovazione dei conti dei detti enti.
13 novembre 1925 n. 2183. - Concernente l'aggregazione

dei comuni di Barra Ponticelli, San Giovanni a Teduccio e
San Pietro a Patierno al comune di Napoli,
11 gennaio 1926, n. 74, - Aggregazione al comune di Ge·

nova <Ti 10 comuui limitròfi.
11 gennaio 1920, n. 75. - Modificazione alla legge 4 ot-

tobre 1920, n. 1148, concernente il distacco dal comune di
Campaguatico (Grosseto) e la costituzione in Comune autos
nomo di alcune frazioni.

14 gonnaio 1926, n. TG. --- Distacco della frazione Guaddd
dal comune di Civitella di Romagna e sua aggregazione a

quello di Meldola.
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14 gennaio 1926, n. 77. - Proroga del termine stabilitö
dalPart. 1 del R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n..2269, per
la organizzazione sanitaria circondariale. d.,
17 gennaio 1926, n. 73. - Modificazioni al Regio decreto

30 dicembre 1923, n. 2942, concernente la costituzione dei
comuni distinti di Ossero e Neresine.
231 .dicembre 1925, n. 2478. - Proroga di poteri ed altri
provvedimenti per il funzionamento della Reale Commissione
per la straordinaria aanministrazione della provincia di

Roma.

MINISTERO DELLE COLONIE

23 ottobre 1925, n. 2076. - Proroga delle dispösizioni del
R. decreto-legge 2 ottobre 1924, n. 1833, concernente il trat-
tamento del personale attualmente in pensione addetto al.
l'Ispettorato superiore delle opere pubbliche nelle Colonie.
23 ottobre 1925, n. 2155. - Autorizzazione alla Cassa de-

positie prestiti a concedere un mutuo al Ministero delle
colonie per opere idrauliclie nel fiume Gase nella Colonia
Eritrea.
29 ottobre 1925, n. 2154. -- Istituzione di un posto di aiute

bibliotecario e di un posto di assistente delPUflicio carto-

grafico del Ministero delle colonie.
22 npvembre 1925, n. 2103. - Assegnazione straordinaria

alla Colonia Eritrea per l'esecuzione di opere per mettere in
efficienza completa il porto di Massaus.
22 novembre 1925, u. 2290. - Quantitativo massimo di

eenii oleosi provenienti dalle Colonie italiane da nmmettersi
annualmente nel Regno con trattamento di favore.
22 novembre 1925, n. 2312. - Concessione di una indennità

speciale agli ingegneri e ai geometri del Genio civile chia-
mati a prestare servizio.in Libia.
13.dicembre 1925, n. 2343. - Proroga del termine stabilito

per Papplicazione del nuovo ordinamento amministrativo-
contabile per le Colonie.
3 gennaio 1926, n. 50. -- Partecipazione del capo delPuf-

ficio de1PAgenzia generale delle colonie al Consiglio di am-
ministrazione del Ministero delle colonie.
3 gennaio 1920, n. 96. - Proroga del termine stabilito per

la convocazione dei comizi per la nomina dei rappresentanti
al Parlamento della Cirenaica.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

28 febbraio 1924, n. 354. - Modificazioni ed aggiunte alle
norme vigenti circa i supplementi di congrum al clero.
7 gennaio 192G, n. 9. - Competenza dei Collegi probivirali

per le controversie di carattere individuale.
.

I gennaio 1920, n. 10. - Proroga del termine stabilito

per la revisione delle piante organiche degli uinciali ed
uscieri giudiziari.
I gennaio 1926, n. 11. - Proroga delPapplicazione degli

articoli 20 e 27 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745,
concernquti la costitutione organica della Commissione cen-

Trale di scrutinio per i funzionari delle cancellerie e segre.
terie giudiziarie.
7 gennaio 1926, n. 12. - Comprevendite di beni immobili

esegtiite a mezzo di mandato verbale.
I gennaio 1936, n. 13. - Norme per la liquidazione e la

conce.ssione dei supplementi di congrua al clero. ..
,

°

10 gennaio 102G, n. 14. - Sistemazione delle sedi.notaríli
nei territori annessi el Regno.
10 gennaio 1926, n. 15. - Proroga delle locazioni delle

case di abitazione e dei negozi nel territorio delPAlto Com-
udssai'intð di Napoli.

10 gennaio 1926, n. 10. - Revoca nei casi di indegnità
politica della i coþcessione della cittadinanza italiana confe-
rita ad allogepi in seguito ad opzione.
10 gennaio 10 6, n. 17. - Restituzione in forma ita liana

d,ei cognomi delle famiglie della provincia di Trento.

MINSTERO DELLE FINANZE

26 giugno 1925, n. 1056. - Restituzione agli istituti di emis-
sione di anticipa ioni a terzi per conto dello Stato.
26 giugno 1024, n. 1057. - Sistemazione di debiti e cre-
diti di Tesorerie in dipendenza delPemissione di buöni di
cassa ida lird 1 e ž.
15 ottobre 1925, n. '2435. - Maggiori assegnazioni e di-

minuzioni di atagziamento nello stato di previsione, della
spesa del Ministero delPistruzione pubblica per Pesercizid
finanziario 1925-20.
-10 novembre 1 5, n. 2150. - Storno di fondi fra capitoli

dello stato di visione della spesa del Ministero delPistru-
zione pubblics r Pesercisio finanziario 1925-26.
19 novembrb 925, n. 2271. - Assegnazione alPAmmini-

strazibne del depianio e delle tasse dei primi procuratori
delle imposte grhvenienti dalla cessata Amministrazione
austriaca ed in ervizio presso gli utlici del registro.
. 22 novemÛro 25, n. 2181. - Rimborso al Banco di Na-
poli del residuo suo credito nelPantico conto corrente c'ol
propr o credito ondiario in liquidazione.
26 poveml>i•e 925, n. 2194. - Riscossione dei crediti di

competenza dell.ufficio di verifica e compensazione per le
nuov Provincie
24 gicembre 1 25, .n. 2202. - Autorizzazione alla costitu-

zione dellas sesi e autonoma ilumnaa de1PIstituto, federald
di cr dito per 11 risorgimento delle Venezie.
19 icembre 1 , n. 2251. - Storno di fondi fra capitoli

delÏo útato di p isione della spesa del Ministero delle co-

muniAazioni per l'esercizio finanziario 192ö-20.
20 licembre 1 25, n. 2418. - Autorizzazione di spesa per

Pacql isto di sal ne e di altri terreni compresi nello stabili-
ment< salifero °

Cervia.
.24 dicembre 1 25, n. 2380. - Istituzione di apposito ruol
per il posto di mministratore generale dei canali demoniali
di irrigazione.
21 dicembre 1925. n. 2119. - Storno di fondi fra capitoli!

dello i stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per Pesbreitio finanziario 1925-26 quale prezzo di

acquisto di padiglioni Docker da destinare all'Opera nazio-
uale di assiste a alPItalia Redenta.
31 dicembre 25, n. 2383. - Norme per il trattamentä

di quiescenza déi salariati statali.
31 dicembre 1925, n. 2384. - Proroga del termine stabi-

lito per la presentazione dei ricorsi contro le liquidazioni
degli aumenti d pensione o di assegni.
31 dicembre 1ß25, n. 2414. - Assegnazione stmordinaria

allo tato gli previsione della spesa del Ministero delle finanzà
per l'esercizi# fÏrianziario 1025-20 per compra di tabacchi.
31 dicembre 1#25, n. 2415..- Variazioni allo stato di pre-

visione .de1Penti ta, a qupllo della spesa del Ministero delld
finanke o al biL n io del fondo di massa per il corpo della
Regia guardik i finanza per Pesercizio finanziario 1925-20.
31 ,dìcemþrè 1925, n. 2116, - Maggiori assegnazioni nelld

stato di previsioge della spesa del Ministero delle finanze per
Pesercizio'finany1ario 1925-26 per índennitA e paghe ai com<
ponenti la -Militia volontaria per la sicureiza. nazionale.
31 dicembre ‡025,. n. 2417. - Maggiori assegnazioiii pet

spese obbligatoi'ge e diminuzione di stanziamento nello statd
di previsione della spesa del Ministero delle finanze pel'
Pesercizio ihianiiário 1925-26
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31 diceinb¾ 1925, n. 2420. - Störnõ di fondi in cõnt4
mpetenza e residui fra capitoli dello stato di previsione

della spesa; del Ministero delle finanze per Fesercizio finan-

siario 1925.20.
31 dicembre 1925, n. 2421. - Müdificazione al R. deoreto

30 dicembre 1923, n. 3166, circa gli investimenti patrimö-
niali delPasienda delle Reali Grotte di Postumia.
31 dicembre 1925, n. 2122. - Ma,ggiori assegnazioni allo

stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno per
Fesercizid finanziario 1925-26, per premi di arruolamento e

di rafferma agli agenti di pubblica sicurezza.
31 dicembre 1925, n. 2423, - Aumento per gli esercizi

1925-26 e 1926-27 delPaßsegnazione di cui al R. decreto 9

novembre 1924, n. 1958, autörizzata a pareggio dei bilanci
delPAmministrazione provinciale e dei comuni di Zara.
31 dicembre 1925, n. 2424. - Storno di fondi fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delPin-
terno per Pesercizio finanziario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2425. - Storno di föndi tra gli stati

'di previsione della spesa dei Ministeri delFinterno e delle
finanze per Fesereisio finanziario 1925-26 per sussidi di pub-
blica beneficenza.
31 dicembre 1925, n. 2126. - Sterno di fondi fra capitoli

dello stato di previsione, della impesa del Ministero delPin-
torno per Pesercizio finanziariö 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2427. - Maggiori assegnazioni per

spese varie nello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delPinterno per Pesercizio finanziario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2128. - Aumento de1Passegnazione

autorizzata per concored dello Stato nelle spese di istruzione
'

e beneficenza alPerfero e conseguenta variazioni, per Peser-
cizio finanziario 1925-26, nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze e nel bilancio delPAmministra-
trAone del fondo per il cult .

31 dicembre 1925, n. 2429. - Stõrno di fondi fra capitoli
dello stato di previsione della spesa delPAmministrazione
del fondo per il culto per Fesercizio finanziario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2430. - Storno di fondi in conto

competenzo e residui fra capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di
culto per Pesercizio finanziario 1923-20.
31 dicembre 1925, n. 2431. - Maggiore assegnazione agli

stati di previsione de1Pentrata e della spesa del Ministero
de1Peconomia nazionale per Pesercizio finanziario 1925-26 per
premi relativi alPindustria agrumaria.
31 dicembre 1925, n. 2432, - Storno di fondi fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero de1Peco-
nomia nazionale per Pesercizio finanziario 1925-20.
31 dicembre 1925, n 2433. - Assegnazione alPAmmini-

strazione provinciale di Sassari di un contributo straordi-

nario annuo fino a tutto Pesercizio 1933-84 per spese di quel-
la Regia università.
31 dicembre 1925, n. 2431. - Autorizzazione di spesa strae

órdinaria ripartita per lavöri di restaurö alla Villa d'Este
in Tivoli, e per allogamento in essa del Regio museo etnögram
fico italianö.
31 dicembre 1925, n. 2436. - Kutorizzazione di spesa

straordinaria ripartita per opere di completamento e siste-
mazione della Regia scuola d'ingegneria in Napöli.
31 dicembre 1925, n. 2437. - Storno di fondi fra capitoli

dello statõ di previsione della spesa del lailancio delPAsien-
da autonoma delle poste e dei telegrafi e di quella per i
servizi telefonici, per Pesercizio fmanziario 1925-20.

31 dicembre 1925, n. 2438. - Variazioni tömpensative nei
bilanci delPAzienda autonoma delle posie e dei telegrafi e
di quella per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario
1925-20.

31 dicembre 1925, n. 2489. -- .Variaziöni compensative nel
bilancio delPAmministrazione delle ferrovie dello Stato pet
Pesercizio finanziario 1925-20; conseguente maggiore asse·

gnazione allo stato di previsione de1Peutrata per lo stæsd
esercizio ed altre disposizioni concernenti PAmministraziond
ferroviaria.
31 dicembre 1925, n. 2440. - Storno di fondi in'conto rës

sidui fra capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle comunicazioni (marina mërcantile) per Peser.
cizio finanziario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2441. - Maggiori assegnazioni negli

stati di previsione delPentrata e dblla spesa del Ministerci
delle comunicazioni per Pesercizio finanziario 1925-20, per
spese relative a gestioni speciali della Capitaneria di portU
di Fiume.
31 dicembre 1925, n. 2442. - Storno di fondi fra capitali

dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per Pesercizio finnasiario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2443. -- Maggiore assegnazione nelld

stato di previsione della spesa del Ministero delle coloni¢
per Pesercizio finanziario 1925-26 per spese straordinarie nele
la Tripolitania e nella Cirenaica.
31 dicembre 1925, n. 2444. - Storno di fondi in conta

competenze e residui fra capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie per Peserciaio finan•
ziario 1923-26.
31 dicembre 1923, n. 2445. - Storno di fondi fra capitolt

dello stato di previsione della spesa del Ministero della max
rina per Fesercizio finanziario 1925-2G.
31 dicembre 1925. n, 2116. - Storno di fondi fra capitali

dello stato di previsione dcIls spesa del Ministero della man
rina per Pesercizio finanziario 1923-20.
31 dicembre 1925, n. 2447. - Storno di fondi fra capitali

dello stato di previsiöne della spesa del Ministero della;
guerra per Fesercizio finanziario 1925-2G.
31 dicembre 1923, n. 2459. -- Storno di fondi fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delPigua
tione pubblica per Pesercizio finanziario 192õ-20.
31 dicembre 1925, n. 2160. -- Autorizzaziöne ad inscrivere

nello stato di previsione della speso del Ministero dei lavori
pubblici, entro determinati limiti, le annualità di ammor-
tamento dei mutui concessi per le caso degli impiegati delld
Stato, giusta il IL decreto 23 ottobre 1924, n. 1944.
31 dicembre 1925, n. 2405. - Maggiori assegnazioni e di<

minuzioni di stanziamento jn conto competenze o residui,
nello stato di previsione della spesa del Ministero delPistru-
zione pubblica per l'esercizio finanziarlo 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2166. - Ptorno di fondi fra capitöli

dello stato di previsione della opoa del Ministero della pub,
blica istruzione per Pesercizid finanziario 1925-26.
31 dicembre 1925, n. 2167. -- Storno di fondi fra capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministerõ della giu-
stizia e degli affari di cultö per Pesercizio finanziario 19254
1920.
31 dicembre 1925, n. 3168. - Proroga al 1° aprile 1926

delPattuazione di alcune ilispõsizioni sulPärdinamentö dello
borse dei valori.
1° gennaio 1920, n. 1. - Aumento dei limiti massimi dei

prezzi di vendita al pubblico dei tabacchi lavorati nazionali.
3 gennaio 1920, n. S. - Proroga delllä norme stabilite dal

R. decreto 18 febbraiö 1923, n. 424, già prorogate col R. de-
creto 12 lugliö 1923, n. 1491, per la istituzione della sezione
speciale della Corte dei conti e modificazioni organiche al
ruolo della magistratura della Cörte medesima.
3 gennaio 1926, n. 31. - Nuovi benefict a favore degli in-

scritti alPOpera di previdenza dei personali civili e militari
dello Stato.
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3 gennaio 1920, n. 35. - Autorizzazione alla Çassa depo-
.
alti e prestiti a concedere un mutuo di 10 milioni al comune
di kalermo con fondi da somíninistrarsi dal Banco di Sicilia
per sistemazione finanziaria.
3 gennaio 1926, n. 39. - Approvazione di regolamenti per

Papplicazione di tributi locali.
3 gennaio 1926, n. 40. -- Trattamentö doganale dei conta-

tori di elettricità provenienti dalPUngheria.
3 gennaio 1926, n. -41. - Proroga del divieto di esporta-

zione del frumento.
3 gennaio 1926, n. 42. - Esenzione dalla imposta interna

di fabbricazione e dalla corrispondente sopratassa di con-
fine per il glucosio, il maltosio e loro sciroppi, nonchè per
lo zucchero invertito da destinarsi ad usi industriali.
3 gennaio 1926, n. 43. - Ammissione di nuove merci al

beneficio della temporanea importazione. .

8 gennaio 192G, n. 44. - Modificazioni al testo delle di-

sposizioni sulle importazioni ed esportaz.ioni temporanee ed

alla legge tributaria ciclistica ed a utomobilistica.
3 gennaio 1920, n. 48. - Norme a favore del personale ex-

cömbattente appartenente alle Amministrazioni dello Stato.

8 gennaio 1926, n. 54. - Assegnazione straordinaria nellö
stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione, per Pesercizio finanziario 1925-26, per Pacquisto
del Palazzo Giustiniani in Roma.

3 gennaio 1926, n. 59. - Storno di fondi in conto compe-
tenze e residui fra capitoli dello stato di. previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per i esercizio finan-
ziario 1925-2G.
3 gennaio 1920, n. 01. - Proroga dei termini per la ret-

tifica delle dichiarazioni presentate agli effetti delPimposta
straordinaria sul patrimonio.
8 genhalo 1926, n. 02. - Proroga dei privilegi fiscali fino

al 31 dicembre 1920, agli esattori delle imposte del decennio
1918-1922.
3 gennaio 1926, n. 63. - Attribuzione di facoltà di inda.

gini e di controllo alla polizia tributaria investigativa.
3 gennaio 1920, n. G4. - Indennizzo alla Società di navi-

gazione « NIB » di Grado, per perdita di navi.
3 gennaio 1920, n. 60. - Contributo ordinario dello Stato

a favore del Consorzio autonomo del porto di Genova per la

manutenzione portuale e anticipazioni per spese di amplia-
,mento del porto stesso.

3 gennaio 1926, n. 67. - Proroga al 1° gennaio 1927, del-
Papplicazione <lelle tasse portuali a Napoli.
3 gennaio 1920, n. US. - Determinazione del preciso va-

lore delle disposizioni del 4° e delPultimo coanana delPart. 19

del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 779, relative agli
opersi delle manifatture dei tabacchi che fecero passaggio
ad impiego civile.
3 gennaio 1920, n. 09. - Conversione in tombola della

lotteria nazionale concessa con la legge 18 giugno 1925,
n. 1242, a favore delPerigendo Ospedale civile e per il com-
pletamente de1PIstituto degli orfani di gnerra e dei figli
del popolo abbandonati, in GalHpoli.
3 gennaio 1920, n. 70. - Pröroga del termini di prescri-

zione per le tasse ex-regime nelle provincie annesse,

10. gennaio 1926, n. 4. - Autorizzazione al Ministro per le
finanze ad acquistare o ad espropriare per causa di pubblica
utilità la Villa Aldobrandini in Roma.
,10 gennaio 1926, n. 46. - Disposizioni colaplemenfari a ta-
luno norme dell'ordinamento gerarchico del personale di-

pendente dall'Amministrazione dello Stato.
10 gennaio 1920, n. 47. - Modificazioni varie alle nörm,e

vigenti pel risarcimento dei danni di guerra ed alla proce-
dura delle liquidazioni.

10 gennaio 1fŠG, n. 53. - Prproga dei termini per la cön-

cessione dei benefict di legge in dipendenza dei terremoti.
10 gennaio 1926, n. 56. - Ricostruzione delle cattedrali,

episcopi, seminari e chiese enrate danneggiati dal terremote
del 2S dicembre 1908, nelle provincie di Messina e di Reggid
Calabria.
10 gennaiö 1920, n. G3. -- Istituzione dí nnövi posti di

ispettore per i seWizi del tesoro.
14 gennaio 1920, n. SG. -- Riscossione a favore delle Cassé

di previdenza dei giornalisti di un diritto sulle inserzioni e

engli abbonamenti dei giornali, riviste e stampe periodiche.
15 gennaio 1926, n. 80. - Nuovo ordinamento delPAmmi-

nistrazione delle privative.
15 gennaio 1926, n. 81. - Maggiore assegnazione allo stato

di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per
Pesercizio finanžiariò 1925-26, per spese di manutenzione
straordinaria del palazzo di via XX Settembre in Roma.

15 gennaio 1926, n. 85. - Prossedimenti per le piccold
lotterie lomli.

MINISTERO DELLA GUERRA

15 ottobre 1925, n. 2253. - Decentramento amministra.
tivo dei servizi delPAmministrazione della guerra.
15 ottobre 192õ, n. 2281. - Modiílcazione al R. decretó

4 gennaio 1925, u. '123, sulPordinamento della Commissione

di difesa e al R. decreto 6 settembre 1993, n. 2000, sul ser,
vizio degli osservatori industriali.
16 novembre 1925, n. 2182. -- Modificazione agli articoli

1 e 2 del R. decreto-legge 35 ettobre 1925, n. 1837, riguar-
dante ammissione di personale nel ruolo tecnico di arti-

glieria.
16 novembre 1925, n. 2227. - Modificazioni nel ruolo orga-

nico dell'Amministrazione della guerra.
10 novembre 1925, n. 2254. - Elevazione della misura

delle pensioni ai decorati delPOrdine militare di Savoia.
22 novembre 1925, n. 2100. - Concessione di un assegnö

straordinario annuo alla vedova e agli orfani del generale
Gandolfo.
10 gennaio 10SG, n. 95. - Subordinazione della conces-

sione della ferma abbreviata di sei mesi, di cui al R. decretö-
legge 15 ottobre 1925, n. 1806, alPobbligo dell'istruzione pre-
militare.

MINISTERO DELLA MARINA

10 gennaio 1920, n. 5.- Modiíicazioni alla legge sulParan-
zwinento dei corpi militari della Regia marina.
10 gennaio 192G, n. 6. - Che iporta modifiche alPart. 12

del testo unico dello disposizioni riguardanti le attribuzioni
dei corpi consultivi della Regia marina.
10 gennaio 1020, n. 7. - Che modifica i limin in età per

l'ammissione ai concordi per tenente del Genio navale.
14 genpaio 1920, n. 52. - Modificazioni alla legge sul-

l'avanzamentd dei corpi militari della Regia marina.

MINISTERO T)ELL'AERONKUTICE

21 dicembre 1925, n. 2175. - Istituzione di una indennità
vestiario a favore dei sottufliciali di tiinsa nomina della

Regia aeronautica.
21 dicembre 1925, n. 2476. - Concessione alla società « La

Transalpina G. Pulejo e C. » di Roma, di una riduzione della;
tassa di registro.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

4 settembre 1925, n. 2330. - Disposizioni concernenti l'ap-
plicazione del nuovo ordinamento gerarchico I personale
dei monumenti, dei musei, oelle gallerie e degli scavi di
antichità.
23 ottobo 1925, n. 2499. - Istituzione di un Regio gin-

nasio in Tolmino.
22 novembre 1925, n. 2100. - Approvazione della Conven-

zione relativa al mantenimento dei Regi istituti clinici di
perfezionamento di Milano.
22 novembre 1925, n. 2191. - Disposizioni riguardanti la

lingua d'insegnamento nelle scuole elementari.
, 22 novembre 1925, n. 2102. - Disposizioni riguardanti le
alienazioni effettuate contro i divieti stabiliti dalla legge 20
giugno 1900, n. 364.
20 novembre 1925, n. 2220. -- Carriera dei professori dei

Regi istituti medi d'istruzione.
27 dicembre 1925, n. 2382. - Posti di ruolo della Facoltà

di scienze politiche presso la Regia università di Roma.
7 gennaio 1926, n. 45. - Conferimento del diploma di pro-

fessore di disegno architettonico.
7 gennaio 1926, n. 71. - Insegnamento della lingua italia-

na nelle scuole delle nuove provincie non ancora trasformate
in italiane.
7 gennaio 1926, n. T2. - Continunzione, a cura dell'Isti-

tuto storico italiano dell'Opera di L. A. Muratori « Rerum
Italicarum Scriptores ».
14 gennaio 1926, n. 18. - Istituzione di un Museo storico

religioso nella casa, in Ovada ove nacque S. Paolo della Croce.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

9 aprile 1925, n. 416. - Assunzione temporanea di perso-
nale straordinario per l'esecuzione delle opere pubbliche.
20 novembre 1925, n. 2189. - Provvedimenti per l'abitato

di Gavazzo minacciato da franamenti,
30 novembre 1925, n. 2337. - Modificazioni all'art. 132 del

testo unico di legge 9 maggio 1912, n. 1447, sulle ferrovie,
tramvie e automobili, in riguardo alla tariffa di trasporto
dei pacchi postali.
26 novembre 1925, n. 2339. - Provvedimenti in dipenden-

za dei danni delPuragano 25 agosto 1925, in Roccastrada e

Montepescali.
26 novembre 1925, n. 2340. - Estensione della giurisdizio-

ne del Tribunale delle acque pubbliche di Yenezia al terri-
torio della Corte d'appello di Trieste.
26 novembre 1925, n. 2341. - Disposizioni per Pimpianto

e Pesercizio degli ascensori.
29 novembre 1925, n. 2338. - Esonero dr agenti addetti ai

servi,zi pubblici di trasporto in concessione.
29 novembre 1925, n. 2385. - Disposizion i per la sistema-

zione idraulica di pianura dei corsi di acque del Mezzogiorno
continentale e delle Isole ed altre norme concernenti la com-
Petenza dei Provveditorati alle opere pubbliche.
29 novembre 1925, n. 2464. - Norme modificative ed inte-

grative del R. decreto 18 maggio 1924. n. 753, sulle trasfor·
mazioni fondiorie di pubblico interesse.
10 dicembre 1925, n. 2477. - Iserizione nel ruolo dei dise-

gnatori del Genio civile degli aiutanti aggiunti passati nel
grado di assistente o di archivista dei ruoli ordinari del Ge-
sio civile.
31 dicembre 1925, n. 2462. - Proroga del termine di ap-

þlicazione del sopraprezzo dell'energia termoselettrica.
31 dicembre 1925, n. 2474. - Disposizioni per Passegna-

zione degli alloggi privati disponibili nella città di Messina.

31 dicembre 1925, n. 2497. - Provvedismenti per l'assegna-
zione di alloggi ai mutilati ed agli invalidi di guerra, nelle
zone colpite da terremoti.
31 dicembre 1925, n. 2408. - Disposizioni per la costru-

zione e la gestione di case economiche e popolari nelle loca-
lità colpite dai terremoti.

MINISTERO DELL'ItCONOMIA NAZIONALE

3 agosto 1925, n. 2148. - Moratoria italo-austriaca.
15 ottobre 1925, n. 2150. - Fondazione di un Istituto spe-

rimentale di zootecnia in Modena.
15 novembre 1925, n. 2147. - Disposizioni riguardanti il

consorzio obbligatorio per l'industria zolfifera siciliana in
Palermo.
10 novembre 1925, n. 2106. - Istituzione ed ordinamentö

del Regio laboratorio-seuola di Asiago.
26 novembre 1925, n. 2149. - Riscossione dei contributi

dovuti al Sindacato obbligatorio contro gli infortuni nelle
miniere di zolfo di Sicilia.
20 novembre 1925, n. 2146. - Estensione alle nuove Pro

sinele delle leggi di assicurazione sociale.
29 novembre 1925, n. 3195. - Cessione di miniere e del

loro esercizio.
29 novembre 1925, u. 2216. - Aggiunte al I egio decreto

30 dicembre 1923, n. 3181, concernente Fassicurazione ob-

bligatoria contro la invalidità e la vecchiaia.
3 gennaio 1926, n. 19. - Conversione in valuta italiano

dei contratti di assicurazione stipulati in corone anstro un-

gariche nelle nuove Provincie.
3 gennaio 1926, n. 20. - Disposizioni concernenti la con-

cessione della decorazione della « Stella al Merito del La-
voro ».

3 gennaio 1926, n. 21. - Modifica del decreto-legge 27 ot-
tobre 1924, n. 1756, concernente la ripresa dei pagamenti
delle rendite da infortunio dovute ai cittadini della Venezio
Giulia, Zara e Fiume.
3 gennaio 1926, n. 22. - Hipre.sa dei pagamenti delle as-

sicurazioni sociali in favore degli aventi diritto stranieri.
3 gennaio 1926, u. 23. - Modificazioni al R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3207, per il riordinamento e la riforma della
legislazione in matef ia di boschi e di terreni montani.

3 gennaio 1926, n. 24. - Autorizzazione ai consorzi di ir-
rigazione ad eseguire alcune opere di honifica fondiaria con

i privilegi portati da leggi speciali.
3 gennaio 1926, n. 25. - Che sopprime dei servizi del Mi-

nistero delfeconomia nationale ed istituisce la Direzione ge-
nerale dell industria e delle miniere.
3 gennaio 1926, n. 26. - Che definisce e limita i compiti

della Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni sul
lavoro.

ß gennaio 1926, n. $T. - Applicazione della imposta ca-

morale per Panno 102G.
3 gennaio 1926, n. 28. - Determinazione degli utili del-

l'esercizio 1925 delle Casse di risparmio e dei Monti di pietu
che ricevono depositi fruttiferi da erogare in opere di bene-
licenza e di pubblica utilità.
3 gennaio 1926, n. 29. - Che reen aggiunta al R. decreto-

legge 20 luglio 102.5, n. 1311, circa provvedimenti per inco·
raggiare la produzione di sementi di grano,
3 gennaio 1926, n. 30. - Integrazione delle provvidenze

per la propaganda granaria.
3 gennaio 1926, n. 31. - Integrazione delle disposizioni

dei Regi decreti-legge 20 luglio 1925, nn. 1315 e 1317, circa
i dissodomenti meccanici ed il credito agrario.
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- 3.gennaio 1926, n. 32. - Recante provvedimenti. in mate-
ria di mecennica agraria per il progresso della coltivazione
frttmentaria.
3 gennaio 1936, n. 70. - Istituzione della « Assöciazione

nationale per la presenzione degli infortuni sul lavoro ».
3 gennaio 1926, n. 82. - Esönero del comune di Fiume dal-

l'obbligo di provvedere alla manutenzione dei locali ed alla
fornitura delPacqua, dell'illuminazione e del riscaldamento
della Regia scuola industriale.
3 gennaio 1926, n. 83. - Anmentö del limite massimo del

bompenso annuo per i diritti di Commissione e spese di aan-
ministrazione a favore degli Istituti di credito fondiario.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

(Poste).

8 ottobre 1925, n. 2500. - Quota a carico degli interessati
nei lavori che il servizio telegrafico eseguisce a totale rim-
borso di spese a richiesta e per conto di altre Amministra-
zioni statali, società, enti diversi e privati (incluso PAzien-
da autonoma, dei telefoni).
3 gennaio 1926, n. 30. - Variazioni ed aggiunte ai Regi

decreti-legge 25 settembre 1924, n. 1460, e 14 giugno 1925,
n. 884, riflettenti il personale ed i servizi telefonici.
3 gennaio 1920, n. 37. - Costituzione delPIstituto di as-

sicurazione e previdenza per i titolari degli uffici secondari,
lier i ricevitori postali telegrafici e per gli agenti rurali.
3 gennaio 1926, n. 38. - Pagamento degli stipendi, inden-

hità, caro-viveri e qualsiasi altra competenza, dovuti al per-
sonale telefonico comandato presso le Söcietà concessiona-
rle di zona.
3 gennaio 192G, n. 78. - Abrogazione dell'art. 11 del Re-

gio decreto 7 giugno 1923, n. 1514, riguardante la revisione
del personale avventizio dell'Amministrazione delle poste,
dei telegrafi e dei teleföni.
14 gennaio 1926, n. 90. - Approvazione del regolamento

contenente norme e condizioni di trattamento al personale
de1PAmministrazione delle poste e dei telegrafi nei casi di
malattie e di infortuni.

(Ferrovie).

3 gennaio 1926, n. 49. - Concessione della carta di libera
circolatione sulle Ferrovie dello Statö agli ex deputati al Par-
lantento.

(Marina mercantile).

3 setternbre 1925, n. 1001. --- Che modifica l'art. 1 del Re-

gid decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2385, relativo al Con-
sorzio autonomb del porto di Genova.
J:3 gennaio 1920, n. 55. - Istituzione del Commissariatõ
nRpogo di Fiume.

Vietä, d'ördine di S. M. il Re:

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MUSSOLINI.

TABËLLA Ñ.

MINISTERO DELLE FINANZE

Prelevamenti dal fondo di riserva per spese impreciate
per Vesercizio finanziario 1925-26.

19 novembre 1925, n. 2174,
19 novembre 1925, n. 2255.
20 dicembre 1925, n. 2412.
31 dicembre 1925, n. 2448.
31 dicembre 1925, n. 2449.
31 dicembre 1925, n. 2450.
31 dicembre 1925, n. 2451.
31 dicembre 1925, n. 2452.
31 dicembre 1925, n. 2453.
31 dicerebre 1925, n. 2454.
3 gennaiõ 1920, n. 57.
3 gennaio 1926, n. 58.

Vistö, d'ordine di S. M. 11 Rë:

Il Capo del Governo
Primo Ministro Segretarië di Stato :

MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1207.

LEGGE 27 maggio 1926, n. 899.

Conversione in legge del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1625, relativo alla concessione di un assegno straordinario vitas
lizio annuo alla ilgnorina Carolina Pironti, figlia del patriott
napoletano Michele Pironti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLE ÑAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo santionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 4 settembre 1925

u. 1625, relativo alla concessione di un assegno straordi-
nario vitalizio annuo alla signorina Carolina Pironti, ûglia
del patriota napoletano Michele Pironti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data, a Roma, addì 27 maggio 1926.

VITTORIO EMAN.UELE.

$(UŠSOLINI - Ÿ.OLPI.

Visto, il Gtiaidastgilli:1 Rocco.
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Numero di pubblicazione 1208.

LEGGE 27 maggio 1926, n. 900.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 giugno 1925,

a. 1058, relativo all'uso della divisa del personale subalterno del.
l'Anuninistrazione provinciale del servizi postali ed elettrici.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIÄ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLE NAZIONE

RE ID'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbikmo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Trtioolo unico.

E' oönvertito in legge il R. decreto-legge 11 giugno 192õ,
n. 1058, relativo alPuso della divisa del personale subalterno
delPAmministrazione provinciale dei servizi postali ed elet-
trici.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 87 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIANO - VOLPI.

SVisto, il Guardasigilli:, Roco.

Numero di pubblicazione 1209.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 20 maggio 1996, n. 876.
54* prelevazione dal fondo di riserva per le spese improviste

inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizio
finanziarlo 1925=26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 20 maggio 1920, sul
decreto che autorizza una GP prelevazione dal fondo di
riærva per le spese impreviste de1Fesercizio íiuanziario
1925-26.

MAESTA',
Ad agevolare l'opera della Lega nazionale di Trieste, alla

cui attivita non ò fm qui mancato l'interessamento ed il concorso
Snanziario dello Stato, si rende necessaria l'assegnazione di un
ulteriore contributo governativo di L. 100,000.
Il Consiglio dei Rinistri, tenuto anche conto della urgenza

jiel provvedimento, ha deliberato di attingere la somma occor-

rente dal fondo di riserva per le spese impreviste come dallo
schema di decreto che mi onoro di sottoporre alla Augusta san-

zione della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

lpatrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
yate con R. decreto18 liovembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
klel Ministerd delle finanze per Pesercizio finanziario 1925-20,
ht cötseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 13,950,100, rimane disponibile la somma di L. 1,010,891;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art4colo unic .

Dal fondo di riserva per lle spese impreviete, inseritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della speso del Mi-
nistèro delle finanze, per Fesercizio finanziario 1925-26, ò
autorizzata una 50 prelevazione nella somma di L. 100,000,
da assegnare al cap. n. 3 « Spese per propaganda d'italia-
nità » dello stato di previsione delila spesa del Ministero deh
l'interno per Pesercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre.
sentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 anaggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUssolaNI -- YoLPI.
Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei coreti, addi 10 giugno 1926.
Atti del Governo, refistro 240, foUlio 4. - CODP

Numero di pubblicazione 1210.

REGIO DECRETO 18 aprile 1996, n. 883.
Norme in base alle quali dovranno essere eseguite le opera•

zioni di credito agrario e fondiarioragrario in Cirenaica.

VITTORIO EMANsUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA .

Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1820, col quale vie-
ne concessa a mutuo alla Cassa di risparmio della Cirenaica
la somma di L. 0,000,000, per essere impiegata in operazioni
di credito agrario e fondiario-agrario in Colonia;
Ritenuta la opportunità di fissare le norme fondamentali

in base alle quali tali operazioni dovranno essere eseguite;
Sentito il Consiglio superiore coloniale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie di concerto con quelli per le finanze e per Fecono-
mia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo.

Art. 1.

La Cassa di risparmio della Cirenaica per le operazioni di
credito agrario e fondiario-agrario avrà a propria disposi-
zione:

a) la somma di L. 0,000,000 concessale in mutuo con Re-
gio decreto 4 settembre 1923, n. 1820;

b) gli altri fondi che potranno eventualmente esserle at-
tribuiti con provvedimenti del Governo centrale o del Gover-
no coloniale entro i limiti delle sue facoltà.

Art. 2.

Coi fondi di cui al precedente articolo e cön le norme gene-
rali fissate dal presente decreto, la Cassa di risparmio della
Cirenaica è autorizzata a compiere le operazioni seguenti:
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- a) di credito agrario di esercizio;
b) di credito per miglioramenti agrari;
c) di credito fondiario-agrario.

Con decreto del Governatore, su proposta motivata del Con-
siglio di astministrazione della Cassa di risparmio, sarà ils-
sato annualmente Pinteresse che potrà essere percepito sulle
pperazioni di cui alle lettere a) eO del presente articolo e
che, in ogni modo, non dovrà mai superare il saggio uftleialle
dello sconto vigente in Colonia.
Uguahnente con dectreto del Governatore, su proposta mo-

tivata del Consiglio di aniministrazione della Cassa di ri-

sparmio, sarà fissato l'interesse che potrà essere percepito
sulle operazioni di cui «J1a lettera c) e che, in ogni caso, non
dovrà superare il & per ciento.

Art. 3.

Sono considerate operazioni di credita agrariö di esercizio:
l' I prestiti ai coltivatori di terreni, agli Entied associa·

ztoni agrarie, siano essi proprietari o concessionari:
a) per la coltivazione di terreni, la raccolta, la utiliz·

zazione o la trasformazione dei prodiotti;
b) per Pacquisto di bestiame, macchine ed attrezzi agri-

coli occorrenti alla dotazione del fondo;
c) per il pagamentõ di canoni e corrisposte d'af11tto e

per spese di assicurazione;
26 Le anticipazioni su pegno di prodotti agricöli deposi-

tati in magazzini generali od in altri luoghi di pubblico pri-
yato deposito;

3° I prestiti a favore di Enti od associazioni agrarie:
a) per Paequisto di cose utili alla gestione deHe azied-

de agrarie dei soci;
b) per anticipazioni ai söci in casé di yendita collettiva

dei loro prodótti agrari.

Art. A.

I prestiti di cui al n. 1 Jett. a) delPart. ß nön possono con-
cadersi se non a favore di quei coltivatori che abbiano i loro
grreni già appoderati o in via di app2deramento.

I prestiti per gli scopi indicati alfart. 3 del presente de-
cYeto avranno durata variabile da un anno a emque nam.
Essi avranno lla forma caanhiaria con almeno due firme di

assoluto riposo per la Cassa di risparmio o cop garenzia ip,o-
tecaria.

Art. G.

Sonö eõnsiderate operazioni di credito par miglioramenti
agrari i prestiti:

a) per Pesecuzione di piantagioni poco estese o pure a Ta•
pido ciclo vegetativo;

b) per la trasformazione nei sistemi di coltura;
c) per la costruzione di opere, per provvedere i fondi di

acqua potabile e di irrigazione, per sistemare e rassodare ter-
reni;

d) per costruzione di strade poderali, di pozzi ed abbe-
yeratoi, di muri di cinta, siepi od ögni niezzo atto a cingere
4 chiudere i fondi;

c) per Papplicazione delPelettricità alPagricoltura o per
le altre opere dirette al miglioramento stabile dei fondi;

f) per limitate sistemazioni di terreni e fabbricati.

Art. 7.

I prestiti di cui ne1Particolo prescedánte nö11 pötranho ec-

cedere 11150 per centö del valore delPiminobile concesso a ga-
reasia deNa operazione, accertato da regolare perizia.

Se la garenzia si basa su terreni demaniali, dati in con'ces-
sione, il montare del prestito non potrà eccedere la metà del
prezzo ilssato per la conceksione stessa e del valore, accerta-
to, delle miglioric apportate ed acquisite permanente¡nents
al fondo stesso.

'Art. 8.

Le öperazioni di cui alPart. 6 avranno la fo1mia; can1biária;
con garenzia ipotecaria di primo grado ed avranno durata;
non superiore ad anni cinque.
Siffatto termine potrà essere elevato fino ad anni guindici

per i terreni provenienti da concessioni demaniali a ad essi
assimilati per disposizione governatoriale.
Le somme concesse a prestito, sempre quando le opere da

compiere lo comportino, potranno essere erogate ratealmen-
te; nel quale caso la durata de1Poperazione decorrera dal

giorno de1Pultimo versamento.
L'ammortamento del prestito avverrà cön annualità fisse

nelPultimo quinquennio della sua durata.
L'interesse sui prestiti per miglioramenti agrari da cöm'«

piersi su terreni provenienti da concessione o ad essi aar
similati o su essi garentiti, sarà quello che verrà flasato ane
nualmente dal Governatore ai sensi de1Part. 2 del presente
decreto.
Sui prestiti della specie, contratti per miglioramenti di

terreni in efficienza produttiva o garentiti da simili immobili,
Pinteresse corrisponderà al saggio ufliciale vigente in Colonia,

Art. 9.

Sõnd considerate operazioni di credito fondiariõ-agrarid
i mutui ipotecari aventi gli scopi seguenti:

a) nequisto di terreni per scopé di miglioramenti agrari;
b) costenàione e riattamento di fabbricati rurali desti-

nati alPallóggio dei coltivatori, al ricovero del bestiame, aHa;
cõnservazione delle scorte, dei .prodotti agricoli, nonchè AHa
manipolazione di questi;

c) piantagioni di grande estensione o a lungo ciclo di ve•
getazione.
Le operazioni per gli scopi indicati alle lettere c), d), e),

delPart. O quando abbiano durata superiore a quella prevista
dalPart. 8 debliono essere considerate come prestiti föndiari
agrari. '

Art. 10.

L'ipöteca di cui aHe operaziöni delParticöl prdàëdentë dé·

ve essere di primo grado.
I mutui ipotecari non possono eccedere il 50 per cento del

prezzo di acquisto o del valore di stima delPimmöbile datö
in gurenzia.
Le somme concesso a mutuo, sempre quando le opere da esé-

guire lo comportino, saranno erogate rateaTmente, a mano a
mano che procederanno i lavori per i quali vengon chieste
ed accordate.

Art. 11.

I mutui illotecari per operazioni di credito fondia.rio-agra-
rio dovranno essere rimborsati in un periodo di tempo non
superiore ai 30 anni, con il sistema delPammortamento me-

diante annualità posticipate, comprensive del capitale, d¢·
gli interessi e degli accessori.

Art. 12.

I prestiti contemplati nel presente decreto ed accõrdati al
concessionari di terreni demoniali non riscattati, saranno
subordinati al parere favorevole dei servizi di colonizzazio-
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pe, che dovranno.aegnalare, caso per caso e tempestivamente,
alla Caesa di risparmio i nomi di quei concessionari in con-

fronto dei quali débba essere dichiarata la decadenza dal

contratto di concessione.

rirt. 13.

I prestiti comunque concessi ai sensi ,del presente decreto
d'evono avere la destinazione per la quale sono stati richiesti

ed accordati; in caso diveráo la Cassa di risparmio dovrà
progedere alla risoluzione dei relativl contratti e richiedere

la estinzione delle operazioni di ciedito.
Uguale provvedimento sarà adottato qualora, a seguito

'di opportuni accertamenti, venga riconosciuto che i fondi

dati in garenzia abbiano, per qualsiasi motivo, subito una

inenontazione del loro valore.

Art. 14.

A garenzia delle . operazioni contemplate nel presente de-

creto sono estesi, a favore della Cassa di risparmio tutti i
privilegi previsti dal testo unico delle leggi e dei decreti
sul credité agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922,
n. 932.

Art. 15.

Ferme restando tutte le agevolazioni fiscali concesse per
le operazioni di credito agrario e fondiario col II. decreto 23
tiarzo 1921, n. 461, sono estase alla Cassa di risparmio, per
le operazioni medesime, tutte le esenzioni e le agevolazioni
fiscali e giudiziarie contemplate nel Capo V, Parte generale
del testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agrario,
approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 032.

Art. 16.

In Cassa di risparmio della Cirenaica è autorizzata, su

richiesta deglí interessati, s.riesaminare i contratti di mutui,
per-credito di miglioramento agrario fmora stipulati, deter-
aninando, in base alle disposizioni del presente decreto, quali
di quelle operazioni rivestano carattere di credito pel miglio-
ramento ágrario e quali rappresentino operazioni di credito
fondiario-agrario. Alle prime saranno applicabili le disposi-
zioni'dell'art. 8 ed alle seconde le disposizioni delPart. 10

e dell'art. 11 con limitazione, però, ad anni 20 del termine
di ammortamento decorribile dalPinizio delPoperazione come
dai rispettivi contratti. La retroattività non estendesi agli
interessi già corrisposti o maturati alla data della trasfor-

maalone dei contratti.

Art. 17.

Con decreto governatoriale saranno appörtate allo statuto
della, Cassa di risparmio le modificazioni ritenute necessarie
in dipendenza delle disposizioni del presente decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandnndo a chinnqne spetti di os-
eervarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZA DI SC.kLEA
- VOLPI -- BELLUzZO.

Visto, il Guardasigtili i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi e giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 9. .-- CooP

Numero di pubblicazione 1211.

REGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 884.
Norme in base alle quali dovranno essere eseguite le opera.

zioni di credito agrario e fondlarlo=agrario in Tripolitania.

YITTORIO .EMANUELE III

PEft GitAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1795, col quale ven-
nero assegnati alla Cassa di risparmio della Tripolitania i
beni confiscati ai ribelli fino alla concorrenza di L. 4,000,000,
per essere impiegati in operazioni di credito agTurio e fon-

diario-agrario;
Visto il R. decreto 4 settembre 1925, n. 1825, col quale allo

stesso scopo è concessa a mutuo alla predetta Cassa la som-

ma di L. 10,000,000 ;
Ritenuta Popportunità di flasare le norme fondamentali,

in base alle quali dovranno essere eseguite le operazioni di
credito agrario e fondiario-agrario;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Statö

per le colonie di concerto con quelli per le finanze e per l'eco-
nomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa di risparmio della Tripolitania per le perazio-
ni di credito agrario e fondiario-agrario avrà a propria di-
sposizione :

a) i beni immobiliari confiscuti ai ribelli fino alla con-

correnza di 4 milioni di lire, assegnati con R. decreto 2 öt-
tobre 1924, n. 1TOS, ed in corso di valutazione;

b) la somma di L, 10,000,000 concessi in mutuo con

R. decreto 4 settembre 1925, n. 1825;
c) gli altri fondi che potranno eventualmente esserle at-

tribuiti con provvedimenti del Governo centrale e del Go-

verno coloniale, entro i limiti delle sue facoltà.

Art. 2.

Coi fondi di cui al precedente articolo cen le nõrme ge-
nerali fissate dal presente decreto, la Cassa di

. risparmid
della Tripolitania è autorizzata a compiere le opergioni
seguenti:

a) di credito agrario di esercizid;
b) di credito per migliörementi agrari;
c) di credito fondiario-agrario.

Con decreto del Governatore, su pröposta mötivata del

Consiglio di amministrazione della Cassa di rispa.rmio, sarà
fissato annualmente Pinteressé che potrà eseeœe percepito
dalla Cassa di risparmio medesima'sulle operazioni di cui
alle lettere a) e b) del presente articolo e che, in ogni modo
non potrà mai superare il saggio ufficiale dello sconto vi-

gente in Colonia.
Ugnalmente cön decreto del -Governatore, su proposta mö•

tivata del Consiglio di amministrazione della Cassa di rio

sparmio, sarà fissato Pinteresse che potrà essert percepità
sulle öperazioni di cui alla lettera. e) che, in ogni caed, non
dovrà superare 11 4 per cento.

Art. 3.

Sono tönsiderate operazioni di credito agrario di eserci-
zio:
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1° I prestiti ai coltivatori di terreni, agli Enti ed asso-
ciazioni agrarie, siano essi proprietari o concessionar1:

a) per la coltivazione di terreni, la raccolta, la utiliz-
zazione o la trasformazione dei prodotti;

b) per Pacquisto di bestiame, macchine ed attrezzi
agricoli occorrenti alla dotazione del fondo;

c) per il pagamento di canoni e corrisposte d'ailitto e
per spese.di assicurazione;

26 Le anticipazioni su pegno di (prodotti agricoli deposi-
tati in magazzini generali od in altri luoghi di pubblico o

privato deposito;
9 I prestiti a favore di Enti od assöciazioni agrarie:
a) per Pacquisto di cose utili :Ila gestione delle azien-

de agratie dei soci;
b) per anticipazioni ai soci in caso di vendita callet-

tiva dei loro prodotti agrari.

Art. 4.

I prestiti di cui al n. 1 lettera a) dell'articolo precedente
non possono concedersi se non a favore di quei coltivatori
che abbiano i lora terreni già appoderati o in via di yppo-
deramento.

Art. 5.

I prestiti per gli scopi indienti alPart. 3 del presente de-
creto avranno durata variabile da un anno a cinque anni.
Essi. avranno la forma cambiaria con almeno due firme

di assoluto riposo della Cassa di risparmio o con garenzia
ipotecaria.

Art. 6.

Sono considerate operazioni di credito per miglioramenti
agrari i prestiti:

a) per Pesecuzione di piantagiäni poco estese oppure
a rapido ciclo di vegetazione;

b) per la trasformazione nei sistemi di colturg;
c) per la costruzione di opere, per provvedere i fondi di

acqua potabile e di irrigazione, per sistemare e raseodare
terreni;

d) per costruzione di strade poderali, di posai ed ab-

beveratoi, di muri di cinta, siepi ed ogni altro mezzo atto

a cingere o chiudere i fondi ;

c) per Papplicazione dell elettrieltà alPagricoltura e per
altre opere dirette al miglioramento stabile dei fondi;

f) per limitate sistemazioni di terreni e fabbricati.

te, nel qual caso la durata delPoperazione decorrerà dal gior-
no dell'ultimo versamento.
L'ammortamento del prestito avverrà con annualità fisse

nelPultimo quinquennio della sua durata.
L'inte'resse sui prestiti per miglioramenti agrari da com-

piersi su terreni provenienti da concessione o ad essi asgi.
milati e su essi gatrentiti, sarà quello che verrà fissato au-

nualmente dal Governatore ai sensi delPart. 2 del presente
decreto.
Sui prestiti della specie, contratti per miglioramenti di

terrani in effielenza produttiva o gatentiti da simili immo-
bili, Finteresse corrisponderà Œl saggio ufficiale vigente in
Colonia.

'Art. 9.

Sono considerate äperazioni di creditö fonddario-agrario i
mutui ipotecari aventi gli scolpi seguenti:

a) acquistd di terreni per scopo di miglioramenti agrari;
b) costruzione e riattamento di fabbricati rurali desti-

nati all'alloggio dei coltivatori, al ricovero del bestiame, alla
conservazione delle scorte dei prodotti agricoli, nonchè alla
manipolazion'e di questi;

c) piantagioni di grande estensione o a lungo ciclo dL

vegetazione.
Le operazioni per gli scopi indicati alle lettere c), d), e)

delPart. 6, quando abbiano dura.ta superiore a quella pre-
vista dalPart. 8, debbono essere considerntë coane prestiti
fondiaari agrari.

Art. 10.

L'ipoteca di cui alle operazioni dell'articolo precedente
deve essere sempre di grimo grado.
I mutui ipotecari no.n possono eccedere il 50 per cento del

prezzo di acquisto o del villore di stima delPimmobile dato

in garenzia.
Le somme concesse a mutuo, sempre quando le opere da

eseguire lo comportino, saranno erogate ratealmente, a mano
a anano yhe procederanno i lavori per i quali vengono chieste
ed accordate.

ATt. 11.

I mutui ipotecari per operazioni di credito fondiario-agTo-
rio dovranno essere rimborsati in un periodo di tempo non -

superiore ai 30 anni, con il sistema dell'ammartaanento me-

diante annualità posticipate, comprelisive del capitale, degli
interessi e degli accessori.

Art. 7. Art. 12.

I prestiti di eni nell'articolo precedente non potranno eca

cedere il .50 per cento del valore delPimmobile concesso a

garenzia delle operazioni, accertato da regolare perizia.
Se la garenzia, si basa su terreni demaniali, dati in conces.

sione, il montare dei prestiti non potrà eccedere la metà del

prezzo fissato per la concessione stessa e del valore, accer-
fato, delle migliorie apportate ed acquisite permanentemente
a.1 fondu stesso.

Art. S.

Le operazioni di cui alPart. 6 avranno la forma cambiaria
én garenzia ipotecaria di primo grado ed avranno durata Won,
inpuriare ad anni cinque.
jgiffatto termine potrà essere elevato fino ad anni quindici

per i terreni provenienti da concessioni demaniali o ad essi
assimilati per disposizione governatoriale.
Le somme concesse a prestito, sempre quando le opere da

coinpiere lo comportino, potranno essere erngate ratealmen-

I prestiti contemplati nel presente decreto ed accordati a

concessionari di terivni demoniali non riscattati, saranno

subordinati al parere favorevole dei servizi di colonizzaziö-

ne, che dovranno segnalare, caso per caso e tempestivamente,
alla Cassa di risparmio, i nomi di quei concessionari Yn con-
fronto dei quali debba essere dichiarata la decadenza dal

contratto di concessione.

Art. 13.

I prestiti comunque concessi ai sensi del presente decreto
devono avere la destinazione per la quale sono stati richiesti
ed accordati; in caso diverso la Cassa di risparmio dovrA

procedere alla risoluzione del relativi contratti e richiedere
la estinzione delle operazioni di credito.
TJguale provvedimentö sarà adottato qualora, a seguito

di opportuni accertamenti, venga riconosciuto che i fondi
dati in garenzia abbiano per qualsiasi motivo, subito una

menomazione del loro valore.
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Arti. 14.

'A garanzia delle operazioni contemplate nel presente de-

breto.söno'estesi, a favore della Cassa di risparmio, tutti i
privilegi previsti dal testo unico delle leggi e dei decreti sul
credito agiario, appropiato con R. decreto 9 aprile 1932,
A. 982.

EArt. 15.

Feriäë rëstandá tutte le agevolaziõni tiscali cöneesse per
le operazioni di credito agrario e fondiario col R. decreto
28 marzo 1924, n. 464, sono estese alla Cassa di risparmio,
ptn• le operazioni medesime, tutte le esenzioni e le agevolez-
ze flacali e giudiziaTie contemplate nel Capo V, Parte gene-
rale del testo unico deNe leggi e dei crediti sul credito agra-
rig, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932.

Art. 16.

Id Coasa di risparmio della Tripolitania ù autorizzata, su
fichiesta degli interessati, a riesaminare i contratti di mutui
per credito di miglioramento agrario finora stipulati, deter-
minando, in base alle disposizioni del presente decreto, quali
di quelle operazioni rivestano carattere di credito pel miglio-
ramento agrario o quali rapponsentino operazioni di credito
fõndiariö-agrario. Alle prime saranno applicabili le dispo-
sizioni de1Part. 8 edi alle seconde le disposizioni delPart. 10
e de1Part. 11 con limitazione, però, ad anni 20 del termine
i aminortamento decorribile dalPinizio dell'operazione, co-
ine dai rispettivi contratti. La retroattività non estendesi

agli inteimari già corrieposti o maturati alla data della tra-
stormazione dei contratti.

Art. 17.

Oim decreto governatoriale saranno apportate allo statu-

to della Osasa di risparmiö le modificazioni ritenute neces-

serie in ipendenza delle disposizioni del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 18 aprile 1920.

VITTORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANza ni SCALEA -

VOLPI -- Bet.LUzzo.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giufno 1926.

Atti del Governo, registro 249, foglio 10. - CooP

Numero di pubblicazione 1212.

REGIO DEORETO-LEGGE o maggio 1926, n. 903.

Modificazioni al testo unico di legge sui telefoni e istituzione
. del servizio delle commissioni per telefono.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903,

n. 196, il relativo regolamento 21 maggio 1903, n. 253, e
successive modificazioni;

.Visto 11 R. decreto-legge 14 giugnö 192õ, n. 884, e succes-
sive modificazioni;
.Visto l'art. 3, comma 26, della legge 31 gennaio 1926,

n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alle modifiche del testo unico di legge sui telefoni e alla isti-
tuzione del servizio delle commissioni per telefono;
Udito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le comunicazioni di concerto con quello per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito sulle linee telefoniche interurbane il servizië
delle commissioni da e per gli abbonati alle reti urbane esi-
stenti nelle varie città, o da privati ad abbonati.
Chi intende valersi di tale servizio potrà, se abbonato, co-

municare per telefono dal proprio domicilio, e, se privato,
dal locale ufficio di accettazione alla centrale interarbana
Poggetto della commissione che dovrà avere carattere stret-
tamente privato ed essere espresso in modo tale da non po-
tere dar luogo a dubbi ed equivoci da parte del personale
che dovrà curarne la trasmissione.
Sono esclusi in ogni caso gli argomenti di natura politica

o di pubblico interesse, le notizie di borsa e le conmnica-
zioni che offendano, in qualunque modo, la morale o la rc·
ligione.
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità ci·

vile in conseguenza del servizio delle commissioni.

Art. 2.

La tariffa da corrispondere è stabilita in L. 2 per ogni
singola commissione che importi un numero di parole non

superiore a 20.
Il pagamento della tarifta dovrà essere efl'ettuato: dal pri-

vato all'atto della commissione; per l'abbonato, invece, l'im-
porto di tale tariffa sarà addebitato al deposito, non infe-
rione a L. 50, che egli sarà tenuto a costituire presentiva-
mente sempre che non abbia già altro deposito per il servizio
interurbano.
Per il servizio delle commissioni non è spplicabile alPab-

bonato la sopratassa di cui al 2° comma dell'art. 25 del testo
unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903, n. 196, modificato
con l'art. 38 del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884.
Il deposito di cui sopra dovrà essere reintegrato quando

risulti ridotto in misura inferiore alla metà.

Art. 3.

Le commissioni per telefono earanno effettuate nel piti
breve tempo possibile, normalmente entro dodici ore dalla
richiesta, e, in ogni caso, non più tardi delle ore otto del
mattino successivo.
Per le commissioni dichiarate urgenti da eseguirsi non

oltre 8 ore dalla richiesta, è dovuta una tariffa tripla di
quella ordinaria.

Art. 4.

Quando la commissione impegni tratti di linee interur-
bane dei concessionari sarà a questi dovuta una percentuale
del 20 per cento.

Art. 5.

L'art. 2 del testo unico delle leggi sui telefoni del 3 maggio
1903, n. 106, è abrogato e sostituito dal seguente:
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.
« Art. 2. --- Ogni comunicazione telefonica stabilita ö eser-

citata senza la necessaria concessione sarà tolta per sem-
plice provvedimento amministrativo a spese del contravven-
tore, e questi sarà deferito alPautorità giudiziaria pet Pap-
glsicazione di una ammenda da L. 500 a L. 10,000 p.

Art. 6.

.
I limiti We1Pacimenda fissati dalPart. 31 del testo unicö 3

maggio 1903, n. 196, fra un minimo di L. 50 ed un massimo
di L. 500 sono elevati rispettivamente a L. 300 e L. 10,000.

rt. 7.

' In confõrmità delle disposizioni cöntenute nei preeëñenti
articoli 5 e 6 si intende variato Part. 7 ed ò abrogato Part. 24
del regolamento per la esecuzione del testo unico di legge
sui telefoni, approvato con R. decreto 21 maggio 1903,
n. 2:53.

Art. 8.

I cõncessionari di impianti telefonici ad us pubblico,
escluse le società telefoniche di zona, dovraamo, entro il ter-
mine di un mese dalla inichiesta delPAmministrazione, inte-
grare i depositi cauzionali già costituiti a garanzia delPeser-
cizio delle concessioni loro accordate, nella misura che sarà
insindacabilmente fissata dalPAmministrazione stessa in
base alle disposizioni degli articoli 39 e 40 del regolamento
per Pesecuzione del testo unico di legge sui telefoni appro-
vato con R. decreto del 21 maggio 1903, n. 253, e modificato
col R. decreto 20 dicembre 1906, n. 736.
In caso di inadempienza il Governo ha facoltà di proce-

dere alla; revoca delle concessioni.

Gli uñiei dipandenti dalle varie Imministrazioni dello
Stato sono esentati daWobbligo della costituziõne del depo-
sito a garanzia delle tasse per conversaziom interurba.ne di
cui alPart. 74 del regolamento 21 maggio 1903, n. 253, per
l'esecuziöne del testo unico di legge sui telefoni; essi sono
però tenuti al pagamento delle tasse suddette nello stesso
limite di tempö accordato agli utenti privati.

Wrt. 10.

E' alirögata, ogni disposizione contraria al presente de-
creto che sarà presentat al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziolfe

del relativö disegno di legge.
Ordinismo che il presente decreto, munitö del sigillõ dello

Stato, sia inserto nella raccölta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, iiiandando a c'hiunque spetti di
seervarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addì 0 maggio 1920.

VITTORIO EMAN.UELE.

, MUßSQLINI - CIANO - VOLPI,

Visto, 11 .Gttardasigilli: Rpcco.
Regfarrato alla Corte dei coviti, addi 4 giugno 1926.

'Atti del Governo, registro 249, foglio 25. - Coon ,

Numero di pubblicazione 1213.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 1926, n. 902.
Cespiti di spettanza dell'Amministrazione postale telegrá•

fica · Prescrizione dei piccoli crediti infruttiferi sui libretti di
risparmio postale,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ.

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 26, ë aucem
eive modificamoni;
Vista la leg'ge 3 luglio 1902, n. 280, e successive modificaW

zioni; 1 i

Visto il R. dècreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, appravaté
con legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto l'art. , a. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di liberare le

scritturazioni contabili dei risparmi. con la prescrizione del
libretti delle Gaase ði risparmio postali aventi credito mi«
nimo non produttivo di interesse, ancorchè presentati peli
la revisione annuale, nonchè di devolvere, con effetto dal 1'
Inglio 1920, a gvore del bilancio autonomo dell'Asienda po-
stale telegraflea,

_

le somme derivanti dalla prescrizione 4

dalle taase pett estinzione e duplicazione dei libretti stessi;
Intesom il parere del Consiglio di amministrazione de110

poste e dei telegrad;
Sentito 11 Cdusiglio dei Ministri;
Sulla propos del Nostro Ministro Segretario di Stato peg

le comunicazio i di concerto con quello per le finanze;
'Abbiamo d e decretiamo:

Art. 1.

Lai presentaz òei libretti nominativi ordinari e al pore
tatore delle di risparmio postali non è valida ad in•
terrompere 11 orso della prescrizione, quando sui libretti,
etensi figuri un redito cui non competa alcun interesse capi• .

talizzabile.
. Per tali 11 t

, ove perrengano in tempo utile al Mini-
stero, sarà notiilcarto agli esibitori con avviso postale che 11
credito rima e prescritto, se non vengano fatte operazioni
di deposito on venga ritirato il credito nel periodo di pre*
scrizione in o .

Le somme r ienti dai libretti delle Casse di rispanaid
postali colpiti d prescrizione a norma de1Part. 3 del R. de•
creto 21 ,dicem 1922, n. 1677, completato in conformith
delPart. 1 del ente decreto, ,e quelle trattenute alPattä
della estinzione ei libretti a norma delPart. 1 del R. decretd
3 dicembre 1923 á. ß968, sonö devolute alPAmministraziond
gostale te

Art. 8.

Le somme prokaienti da tasse per duplicazione di libretti
smarriti o distÅtti a norma delParticölo 3 del R. decretd
2 dicembre 1923 a. 2008, sono devolute per un terzö alPIstia
tuto nazion i mutualità e previdenza fra il personale
postale te telefonico, erotto in Ente mörale nutö•
nomo dal decre legge Luõgotenenziale 12 giugno 1919,
n. 1042, e perkli altri due terzi alPAmministrazione prostald
telegraûca.

'Art, 4.

Le somme, di cui ai precedenti articoli, sono inscritte dallal
Amministrazione postale e telegrafica nei suoi pröventh
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giusta Parb. 15, lo comma, del R. decreto-legge 23 aprile 1925,
n. 520.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° luglio 1926 e sarà
-presentato al -Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitordel eigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO - VOLPI.

ylsto, il Guardasigilli: Rpeco.
Registrato alla Corte dei conti addi 4 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio '24. - CooP

Numero di pubblicazione 1214.

REGIO DEORETO 20 maggio 1926, n. 904.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Verona.

N. 901. R.,decreto 20 maggio 1926, col quale, sullaf propoeta
del Ministro per Feconomia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di risparmio di Verona.

Visto, il Guardasigilli: Rpcco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugreo 1926.

Numero di pubblicazione 1215.

- REGIO DECItETO 9 maggio 1920, n. 905.
' Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio di
.
Savona.

J. 005. R. decreto 9 maggio 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economiar nazionale, viene approvato 11

nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Savona.

Visto, il Gttarddsigilli: Rpcco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 giugno 1926.

ËÈÏAZIONE e REGIO DECRETO 11 febbraio 1926,

59Íoglimènto deÌ Consiglio provinciale di Genova,

Rèlaziöiio di S. - E. il Alinistro Segretario di Stato per gli
'iihi'i'delPiriterno, a S. M. il Ro, in udienza de1P11 feb-
braio 1920, enl decreto che meioglie il Consiglio provin-
cinIe di Genova.

MAESTA',

Sorto nel 1920, il Consiglio provinciale di Genova, risenti,
im dalforigine, I difetti della propria costituzione, realizzatasi
in una maggioranza amorfa ed eterogenea e in una minoranza
costituita dai rappresentanti dei partiti sovversivi.

Soltanto in seguito, anche por effetto di elezioni suppletive,
riuscì a formarsi un nucleo di otto consiglieri esponenti delle
correnti politiche nazionali, nucleo che suppliva largamente l'esi-
guita del numero con la forza e l'autorita della nuova e gagliarda
corrente innovatrice che ralpprësentava.

A causa del distacco dalla provincia di Genova dei Comuni
che costituiscono ora la provincia di Spezia, il Consiglio provin-
ciale avova già perduto 9 dei 60 componenti ad esso assegnati.

Successivamente in conseguenza di äuove dimissioni e di
altre cause, altri 16 consiglieri sono venuti a mancare, in modo
che, ridotto a 35 rappresentanti, il Consiglio stentatamente si ò
trovato in grado di funzionare a lunghe interruzioni, in sal-
tuarie adunanze di e convocazione.
In tale situazione, riuscì difileile integrare la stessa Depu-

tazione provinciale, obbligata a funzionare col presidento e 7
soli deputati, non consentendo la vacillante efficienza della spa-
ruta maggioranza, di riparare -alla vacanza di 3 posti di deputati
effettivi e di 4 supplenti.

Così per un periodo di circa 5 anni, l'Amniinistrazione visse
a stento di ripieghi, di transazioni, di coalizioni, nell'impossi-
bilità di prefiggere come base e meta della sùa opera un orga-
nico programma, quasi se'mpre alla mercè della tolleranza delle
nuove forze politiche ; finchè le dimissioni, che gli esponenti di
queste hanno di recente rassegnate, al fme di chiarire una si-
tuazione anche politicamente insostenibile, hanno determinato
lo sfacclo dell'Amministrazione per la rinuncia, immediatamente
seguita, di quasi tutti gli altri consiglieri provinciali.

Trovandosi, pertanto, ridotta la rappresentanza elettiva 'ncl-
l'impossibilità di funzionare, il Prefetto, ad assicurare provviso-
riamente la continuità dei servizi, ha dovuto procedere alla no-
mina di una Commissione prefettizia.

Siccome, pero, ovvie ragioni, attinenti alle cause che ne han-
no provocata la crisi, sconsigliano di provvedere, entro bfeve
termine, alla convocazione dei comizi, per la rinnovazione della
rappresentanza elettiva, mentre è necessario, d'altro canto, che
l'Amministrazione straordinaria sia munita di più ampi poteri,
che le consentano di provvedere adeguatamente alle notevoli e
complesse esigenze dei pubblici servizi, ed alla risoluzione di im-
portanti problemi - quali l'applicazione del nuovo ordinamento
della manutenzione stradale, Fassetto della gestione manico-
miale, l'unificazione del sistema di assistenza all'infanzia, o tuttc
le molteplici questioni connesse ai già disposti mutamenti della
circoscrizione territoriale del comune di Genova - si rende in-
dispensabile 10 scioglimento.del Consiglio provinciale con la con-
seguente nomina di una Commissione straordinaria. Ed a ciò
provvede appunto lo schema di decreto che.ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PFC GRAZu DI DIO -E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid

1915, n. 148, modifficato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provineåalë dÍ Genova è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria, incaricata
delPamministrazione prövvisoria di detta Provincia fino al-
Pinsediamento del nuovo Consiglio tirovinciale ai-termini di
legge, sono chiamati oltre il Vice Prefetto, presidente,,1 si-
gnori: ing. Luigi Oliva, dott. Giuseppe Raffo, avv. Edoardd
Sciaccaluga, avv. Gaetano Bonetti.

'Art. 3;

Alla suddetta Commissione straordinaria söno eönferid
i poteri del Consiglio provinciale.
Il Nostro Ministro predetto' ò incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZOM.
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DECRETI MINISTERIALI 21 maggio 1926. .
del R. decreto-legge 20 maggio 1926, n. 872, pubblicato nella Gazzetta

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana. Ufficiale del 16 giugno 1926, n. 126, concernente la proroga delle

agevolazioni tributario a favore dello Provincie meridionali e delle

IL MINISTRO PER L'INTERNO Isole.

Ritenuto che la signora Virginia Maria Ester Antönia An-
gelina Ponti, nata a Varese il 28 febbraio 1896 da Ettore e

da Remigia Spitaleri, trovasi in via di riacquistare, a nor-
ma dell'art. 9, u. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la
cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1,
della legge anzidetta;
Ritenuto che gi'avi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Ponti il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 12 maggio 1930 del Consiglio di

Stato (sezione 1¶ le cui colisiderazioni si intendono ripor-
tate nel presente decreto ;
Veduto Fart. 9 della legge sunimenzionata e l'art 7 del

relativo regohtmento approvato con R. decreto 2 aigosto 1912,
n. MS;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Virginia Maria Ester An-
tonia Angelina Ponti il riacquisto della cittadinanza ita-

liana.

Il presente decreto .strà pubblicato nella Gazzetta pffi-
ciale del Regno.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica clie S. E. il Millistro per i lavori pubblici ha presentat¢
alla Caniera del deputati, nella seduta del 2 giugno 1926, il di,

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggd
0 maggio 1996, n. 852. riguardantö la viabilità intorno al Santuarig
della Verna.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica clie S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentatg
alla C:Unera dei deputati, nella setÏuta del 2 giugno 1926, il die

segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggd
9 maggio 1926, n. 848, recante proroga a disposizioni su indennith'
caro-viveri al spersonale del servizi pubblici di trasporto.

Roma, addì 31. maggio 1926.p. Il Ministrö: TERUZZI. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
IL MINISTRO PER L'INTERNO ISPETTOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Ititenutö clie il signor Aldo Alberto Luigi Pasquale Lanari,
nato a Roma il 5 diceinbre 1801 da Annibale e da Vittoria

Daretti, trovasi in via <li riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la. cittadinanza ita-
liana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-
zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto signor Lanari il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il pairere in data 12 maggio 1926 del Consiglio di

Stato (seziöne 1a) le cui consiiltrazioni si intendono ripor-
tate nel presente decreto ;

Veduto l'art. 9 della leg,ge summenzionata e l'art. 7 del

relativä regolamento appri>vato con R. decreto 2 a.gosto 1912,
n. 940 ;

Decreta:

E' inibito al predetto signor Aldo Alberto Luigi Pasquale
Lanari il riacquisto della, cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubbl.icato nella Garretta Ufff-
ciale del Regno.

Roma, addì 21 malggio 1926.

p. Il Ministrö: Tmozzi.

lillfillllllllllE il illif f l-lf.lilif Al Nllllllfilli

Bollettino N. 122

CORSO AIEDIO DEI CAMBI

del giorno 4 giugno 1926

edia - 31edia

Parigi. . . , , . . . 83 58 Belgio . . . . . . . 82 10

Londra . . . . . . , 127 437 Olanda . . . . . . . 10 58

Svizzera . . . . . , 508 60 Pesos oro (argentino) 24 15

Spagna . . . . . . . 308 50 Pesos carta (argent.) 10 625

Berlino . . . . . . .
6 23 New-Ÿork. . . , ,, . 26-148

Vienna . . . . . . .
:: 75 Belgrado . . . . . . 46 75

Praga, . . , , , , . 77 00 Budapest . , , . . .
O 0374

Romania . , , , . ,
11 10 Russia (cervonotz) .

135 20

Dollaro canadeso . .
26 15 Norvegia . . . . . .

5 81

Albania . . , . . . . 5 09 Oro
. . . . . . . . . 504 53

AIedia del consolidati negoziati a contanti.
.

Con godimento in corso.

3.50 % nett, (1926; . . . . . . . a .
70 55

3.50 % . (1902) . . . . . . . . .
04 -

CONSOLIDATI 3.00 °/o nordo . . . . . . . . . . . , 44 32
5.00 % netto

. . . . . . . . . . . . 94 10
3.50 % Obbligazioni delle Venezie .

60 45

... .... .... MINISTERO DELLE FINANZE

M I N I STERO DELLEF I N A NZE DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Comunicazione, Dazi doganali.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si La media per il pagamento dei dazi di iraportazione da valere)

notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha. presentato alla dal 7 al 13 gi.ugno 1926 è stata fissata in L. 512, rappresentanti 100 da-

Camera dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge vio nominale e (le aggiunta cambio.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdigd di certificati. 3. P ub bl ic azione.

Conformemente alle disposizioni deg11 articoli 48 del Testo unico delle leggi sul Debito pubb11ed, approtato con R. decreto 17

luglio 1910, n. 586, e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'Iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'amministrazione affinchè, prevfe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila•

sciati i nuovi.
Si diffida pertanto crilunque possa avervi interesse, che sel mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente

aTTiso sulla Gassetta Uffletale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI tendita annue

debito iscrizioni ti elascuna
iscrizione

8.50 M72M Per Pusufrutto i Calori Erminia fu Carlo, Vedova di Glosub Mi-

Solo certificato ¤Ola . . . , , . .
. . . . . . L. 161 -

di usufr¤tto Per la proprietà: Minoja Maria fu Giosuò, moglie di Biggio
Carlo, domic, a S. Remo (Porto Maurizio),

a M7255 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . .

i 161 -

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Bernardina fu Giosuè, moglie di Viale
di usufrutto Vittorio, domic, a S. Remo (Porto Maurizio).

b ¼7253. Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente .
. » 161 --·

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Genoveffa fu Giosuò, moglie di Lo-
di usufrutto betti Bodoni Francesco, domic. in S. Itemo (Porto Maurlzio).

p 146711 Per l'usufrutto: Calori Emilia di Carlo, ved. di Minoja Giosuò a 385 -

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Maria, Bernardina e Genoveita fu Gio-
di usufrutto suè, minori sotto la patria potestà della madre Calori Emi-

lia di Carlo, vedova Minoja Glosuò, domiciliata a San Remo
(Porto Maurizio).

170088 Per Unsufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . .
i 175 --

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Maria, Bernardina e Genoveffa fu Gio-
di usufrutto sué, minori sotto la patria potesta della madre calori Emi-

lia fu Carlo, domic, a S. Remo (Porto Maurizio).

325415 Ballarino Aida di Eugenio, moglio di Galluccio Luca fu Gio.

vanni, domie. in Siano (Salerno), vincolata . . . .
i 70 -

583300 Ballerini Aida di Eugenio, moglie di Galluccio Luca fu Giovan-

ut, domic. a Napoli, vincolata . . . . . , . » 87.50

a 515501 Bianchi Caterina di Antonio, nioglie di Vesco Giuseppo Lul-

gi, domic. a San Remo (Porto Maurizio) . . . . .
3 224 -

a 762509 Intestata come la precedente . . . , a a e .
> 28 -

a 511331 Ves a Ermenegilda di Giuseppe minore sotto la patria potestik
del padre, domic. a San Remo (Porto Maurizio) . . . • 52.50

P. N, 5 /, 190ß0 Bianchi Caterina di Antonio, inoglie di Vesco Giuseppe, domi-
clliata a San Remo (Porto Maurizio) , , . , , , a - 300 -



OATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle D4TESTAZIONE DELLE ISQRIZIONI
della

tendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione
I

Cons, 5 % 161280 Delle 1)onne (Vincenzo'fu Vincenzo, domic. a Fisefano TSalerno) L, 250 g

a 280372 Per la proprietà: Prole nascitura da Profita TomIr¢aso .fu Giu-
seppe, dom, a Palermo . . . . . , , , , 4,705 -Solo certificato

di nuda proprieth Per l'usufrutto:: Profita .Tommaso fu Giuseppe,

a 209293 Per la proprietà:' Figli nascituri di Profit Tommaso fu Giu.
seppe, domic, a Palermo . . . . . . . . . y yggSolo certificato

' di nuda proprietà Per rusufrutto: Intestata come alfustfrutto precedente,

§ 1 130550 Giotallo Achille in Luigt, domic, a Carcare (GenovaÏ r a 150 -

a 301625 ger l'usufrutto: Frassi iTeresa fu Michele
- , a • 65 -

Solo certificato Por la proprietät Frassi Catterina Paolina Valgo Ninive fu Quin-
di usufrutto tino, minore sotto la tutela di Mingolla Michele fu Giuseppe,

domie, a G,cnova

a 270057 Cheleschi 'Ada di 'Anton Mattia, moglio di Gandio Francesco di
Beniamino, dom, a Nervi XGenova), yincolata . . . . X 3, 00 -

s - ð25391 Peloso Irma fu Giovanni Battista, vedova di Ambrosi Agostino,
domic, A .Ceccano .(Itoma), yincolata . , , , , , y 35 -

5 604810 Intestata, come la precedente, Nincolata « . . . . a y 437, 50

4,00 0 29508 Ospedale Cutroni 2;odda Gluseppe in Barcellona Pozzo di Gotto
(Messina) . . . . a = a a . a . .

¿ i, 740 ..-

e 48097 Intestata com¾ 14 precedentg . , , , . . . , , y 255 -

3.e 500&& Cdecarelli d) Cesavolpe Anna fu GioÝan Battista, moglie di Au•
gusto S. Felice di Monteforte, domic. In Napoli, vincolata i 1, 230 -

a 50181 Ciccarelli Anna fu Giovan Battista, moglie di Sanfelice Augu-
sto di Francesco, domio. in Napoli, vincolata . s . , >

687 -

s 50840 Gicoarelli Anna fu Giovambattista, moglie di Sgafelice di Mon-
toforte Augusto, domic, a Napoli, Vincolata , , , , y 456 -

5 50&35 Intestata comg la precedente, yincolata . . . , e . i 1, 590 -

s 51222 Intestata comé la precedente, Vlacolata . . . , , , y 4, 350 -

a 53993 Ciccarelli Anna fu Giovambattista, moglie di San£elico Augusto
fu Francesco, domic. in Napoli, Vincolata . . . , , y 4, 236 -

Cons, 5 /, 77725 Onganta Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Val-
zelli Antonio, domie. a Lecco Icomol . . . . , 2 435 -

2
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OAWEGOBIA NBAŒBO AMHON'PARW
della

INTESTA2IONE DELLE ISCRIZIONI rendita annue

deMbo Isarisione - - ·

01680BBS 1807251080

4,54% 14088 Ospeda3e del SS. Gonfalano in Monterotondo (Roma) , , . L. 2.06
assegno provvisorio

Gons, 59/ 258191 Per l'usufruttoi Calari Erminia fu carlo, ved. di Minoja Giosuè » 110 -
Solo certificato di

usufrutto Par la proprietà: Minoja Maria fu Giosué, moglie di Biggio
Carlo, domic. In S. Remo (Porto Maurizio).

s 258192 Per l'usufruttoi Intestata oome all'usufratto precedente .
- i 110 -

Solo certinoato di
Per la propIdelà: Minoja Bernardina fu Giosuè, moglie di Viale
Vittorio, domic, a S. Remo (Porto Maurizio).

258190 Ber l'usufruttoi Intestata come all'usufrutto precedente . .
3 fl0 -

Solo certificato di
Per la proprietà: Minoja Genovella fu Giosuè, moglie di Lobetti

Bodoni Francesco, domic. in S. Remo (Porto Maurizio).

3.50-% (1902) 0802 Enha Mœ di Assone (Bergame) per la Casgena-

GODA Sphorioerle parroachiale utAssone (Bargamo) . . . . . R 138-

a 0805 Insestata come la precedente . . . . . . . . . W W-

gg Og WOO&l Boresta Angelina di c:nemina, mpgile di Mecchinne ggelp, do.
mic, in Napoli , , , , , , , , , , , y ISO ....

Cons, 5 - 905 . Rosa Francesco di Arnaldo, domic. a Brescia
. . , , . I 20 -

Polissa oombattenti

i - 369919 - Barrocchia di San Piego Apostolo in Yalle d'Ocre (Aquila) . i 045 -

Roma, 20 gennaio lassa n diragorg generale: cm
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Numero
Raoxo D'IwAras delle stalle

o pascoli
MINISTERO DELL'INTERNO

PROVINCIA OmcONDARIO ÛOMUN2

Direzione generale della Sanità pubblica .s
.

Bollettino sanitario settimanal del bestiame n. 10,
dalP 8 al 14 marzo 1926.

Segue Afta epizooti¢a.

Numero Alessandria Asti Montaldo Scar. B - 1
delle stalle Id. Id. Morasengo B 1 1
o pasooli lu. Id. S. Damiano B 1 1
infetti Ida Casale Monferr, Borgo S. Mart. B 1

-

Id. Id. Cuccaro Mont. B 1 -

PROYIxczA CmCONDARIO ÛOMUNE 'g
Id. Id. Giarole B 1 3

...g Id. Id. Murisengo B - 2
Id. Id. Ticineto B 1

-

Id. Id. Viarigi B - 2
Id. Novi Ligure Caspriata d'Orba B 1 1
Id• Id. Gavi B

- 2
Id. Id. Novi Ligure B 1 -
Id. Tortona Tortona B 3 1

Carbonchio omatico. Ancona (a) Ancona Ancona B 3 -
Id. Id. Capramarittima B 2 -

Avellino Avellino Atripalda B - I Id. Id. Fabriano B 4 2

Bergatno Treviglio Za,nica B - 1 Id. Id. Fa.lconara B 1
-

Brescia Chiari Roveto B - 1 Id. Id. Montemarciano B 1 -

Catanzaro Nicastro Curinga B - 1 Id. Id. Osimo B 3 -
Cremona Cremona Stagno Lomb. B - 1 Id. Id. Polverigi B 1 -

Cuneo Saluzzo Paesana B - 1
.

IG. Id. Staffolo B 2 -
Firenze Pistola Pistoia B - 2 Aquila d. Abr. Aquila Bagno a 1

-

Foggia Bovino Candela E - 1 Id. Id. Castel di Ieri B 1 -
Id. Foggia cerignola E 0 1 1 Id. Id. Molina Aterno g(gg 10 -

Id. Id. Manfredonia O - 1 Id. Id. Tione gggg 18 -
Lecce Gallipoli Nardo O I - 1 Id- Avezzano Magliano B 0 i -
Milano Lodi Valera Fratta B - 1 Id. Id. Tagliacozzo g(gg 10 -
Modena Modena Formigine B .

- 1 Id. Cittaducale Leonessa y I -
Id. Id. Sassuolo B - 1 Arezzo Arezzo Arezzo B - 3

Roma Rozna Monterinvio O 1 - Id. Id. Cavriglia B - 1
Id. Velletri Terracina B 1 - Id. - Id. Montcvarchi g 3 -

Sassart Nuoro Orani B 1 - Id. Id. Monte S. Sav. E l -
Id. Ozieri Bono B 1 - Id. Id. Pian di Seo B 1 -

Id. Sassari Nulvi B 3 - Id. Id. Pratovecchio a 1 4
Taranto Taranto Manduria O - 1 Id. Id. S. Giovanni V. B 1 -
Torino Torino Front B - 1 Id. Id. Terranova Br. B 2 3

Trento Rovereto Brentonico • B - 1 Ascoli Piceno Fermo Belmonte B - 1
Trieste Postumia Laze B 1 - Id. Id. Falerone B 3 -

Vicenza Vicenza Cassola B - 1 Id. Id. Ponzano di F. B 1 -
Id. Id. Servigliano B 3 -

Avollino Avellino Monteforte B 1 -
9 19 Id. Id. Salza Irpina B 1 -

Id. Id. S. Potito Ultra B 1 -
Bari d. Puglie Bari Giovinazzo B - 10

Carbonchio sintomatico. Id. Id. Turi B 2 -
Id. Darletta

. Bisceglie B 1 -

Trento |Cavalese lPredazzo B - 1 8elluno Belluno Agordo B - I
Id. Id• Belluno B 0 16
Id. Id. Limana B i n

Afta epizootica. Id. Id. Pieve d'Alpago B 1 6
Id. Id. Sospirolo B 1 1
Id. Id. Tambrp B - 1

Alesspidria ' Acqui Bergamasco B - 2 Id. Feltro Cesio B 2 1

Id. Alessandria Alessandria B 1 0 Id. (d. Lentiai B 2 -
Id. Id. A11uvio in C. B 2 - Id. Id. Quero B 3 -

Id. Id. Boscomarengo B - 1 Id. Id. S. Giustina B 2 2

Id. Id. Masio B 1 - Id. Id. Seren B 13 -
Id. Id. Oviglio B 1 1 Id. Pleve di Cadoro Lozzo B 2 -

Id. Id. Sale B 2 - Bergamo Bergamo Adrara S. Mart B 1 -

Id. Id. S. Salvatore B 1 2 Id. -Id. Albino B 1 -

Id. Asti Asti B 1 I Id. Id. Almenno S. B. B - I

Id. 16. Bagnasco B - 1 Id. Id. Bonate di Sotto B 1 -

Id. Id. Castagnolo B 1 - Id. Id. Camera.ta B 1 -
Id. Id. Costigliole B 1 - Id. Id. Capriata B l -
Id. Id. Isola d'Asti B 1 - Id. Id. Cenate di Sopr. B - I
Id. , Id. Montafla B - 1 Id. Id.

. Chignolo B A -
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i I i

Numero Numero
delle stalle ·;¡ delle stalle
o pascoli .g o.pascoli
infetti a udebtf

ÑBOTINCIA CIRCONDABlo CORUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segaf Affadpisoofica, Segue Affa episootica.

Bergamo Bergamo Costa Vallo Im. B l 2 Galtanissetta Galtanissetta Sommatino B 0 -
Id. Id. Curno B - 2 Id. Piazza Armer. Gastrogiovanni B 2 -
Id. Id. Desenzano B 1 - Id. Id. Id. Op 17 -
Id. Id. Filago B -- 1 Id. Terranova Butera B - 6
Id, Id. Madone B - 1 Catania Caltagirone Caltagirone B 1 -
Id. I.d. Nembro B - 1 Id Id. Mineo O 1 -
Id. Id. Nese B 1 - Id. Nicosia Leonforte | B - 1
Id. Id. Palazzago B 1 - Id. Id. Id. Op - 1
Id. Id. Pedrengo B - 1 Catanzaro Catanzaro Squillace B - fi
Ia. 10. Pradalunga B 1 - Id. Cotrone Ciru B 2 1
Id. Id- Ranica B 2 - Id. Id. Cotrone B 2
Id. Id- Sorisole B I - Id. Id. Mesoraca B - I
Id. Id. Taleggio B 1 - Id. Nienstro Curinga B 2 -
Id. Id• Zogno B 4 - Chieti LaTiciano Casoli B 3 -
Td. Clusono Bondiono B - 1 Id. Id. Id. O 2 -
Id. 10. Colero B 1 10. Vasto schiavi d'Abr, B - BB
Id. Id. Gazzaniga B 4 - Como como Anzano B 1 -
Id. Id. Leffe B 1 3 Id. Id.

. Bellagio B - 1
Id. Id. Parre B 1 - Id. Id. Cagno B 1 -
Id. Id. Peia g - 1 10. Id. Carimate B 3 -
Id. Id. Piario g - 10 Id. Id. Castiglione d'I. B l -
Id. Id. Ponte di Nossa g - 1 Id. Id. Caversaccio B 1 .--.

Id. Id. Rovetta B 6 - Id. Id. Colico B 8 -
Id. Id. Spinone B - 1 Id. Id. Colonno B i --•

Id. Id. Vertova B - 3 10. Id. Como B 1e - •

Id. Treviglio Antegnate B - 1 10. Id. Corrido B 2 >

Id. Id. Bariano B - 1 10. Id. Dango B 7 -
Id. Id. Calcio B 2 - Id. Id. Lurago d'Erha B 2 -
Id. Id. Castel Rozzone B - 1 10. Id. Mariano Com. B 1 -
Id. Id. CoTtenuova g 3 - Id. Id. Merone B 6 -

,

Id. Id. Covo B - 4 10. Id. Minog>rio B 1 -
Id. Id. Fara d'Adda B 1 - Id. Id. Monguzzo B 1 1
Id. Id. Fara Olivana B 1 - Id. Id. Mozzate B 3 -
Id. Id- Fontanella B 1 - Id. Id. Olgiate comase. B 1 -
Id. Id- Ghisalba B - 3 Id. Id. Pellio di Sopra B - I
Id. Id. Martinengo B 3 - Id. Id. S. Bartol. Val C. B 8 -
Id. Id· Morengo B 1 - Id. ' Id. Stazzona B 10 -
Id. Id. Oslo So:pra B 1 - Id. Id. Tavordo B 1 -
Id. 14. Pagazzano B - 3 Id. Lecco Balla;bio Infor. B 3 -

Id. Id. Pumenengo B 2 I Id. Id. Barzago B 1 -
Id. Id. Romano B 1 - Id. Id. Olginate B 1 -

Bologna Bologna Borgo Panigalo B - 1 Id. Id. Sirone B 1 -
Id. Id. Sala Bolognese B - 1 10. Id. Valtaadrera B I -

Brescia Brescia Bedizzole B 2 1 Id. Varese Barzola B I -
Id. Id. Borgosatollo B 1 10. Id. Besozzo B - 1

Id. Id. Caionvico B - 1 10. Id. Bregano B - I
Id. Id. Calcinato B g - Id. Itt. Comerio B 1 -
Id. Id. Calvageso B 3 - Id. 10. Luino B 3 -
Id. Id. Carpenedolo B l 3 10. Id. Luvinato B 1 -
Id. Id. Castenedolo B 1 1 Id. Id. Muceno B 1 -
Id. Id. Collebeato B - 1 Id. Id. Musadino B 3 -
Id. Id. Lograto B 1 - Id. Id. Oltrona al Lago B 1 -
Id. Id. Lonate B 1 4 Id. Id. Varano Borghi B - 2
Id. Id. Torbole CasagL R 5 1 Cosenza Castrovillarl Cassano al Jon. B 1 -
Id. Id. Travagliato B 2 - Id. Cosenza Montalto Uff. B I ! -
Id. Chiari Chiari B 2 - Cremona Casalmnggiore Oasalmaggiore B 1 -
Id. Id. Cologne B 1 - Id. Id. Rivarolo del Re B 5 5
Id. Id. Palazzolo s. O. B - I In Id. S. Martino d. L B 1 -
Id. Salo Campoverde B - 1 I Id. Scandolara R. B l -
Id. Id. Idro B I - I Id. Tornata B I -
Id. Id. Ono Degno B I - In Id. Voltido B I -
Id. Id. Salo B 5 1 JrL Crema Crema B I -
Id. Verobinuova Manerbio B - 1 Id. 10. Rivolta d'Adda B - 1
Id. Id. Milzano B 4 Id. Id. Soncino B 2 -
Id. Id. Praboino B 30 - IrL Id. Vaiano Crem. B I ; I
Id. Id. Quinzano B I 1 Id. Cremona Carpaneta D. B 1 1



7-VI-1926 --- GA22ËTTA OFFICIAT OËÎa $ËGNO 1YÏTALÍA -- È. 130 23()¶

Numero Nunero
delle stalle delle italle
o pascoli o pascoli
infetti infotti

ROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ' ŸROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE '

Segue Afta episootica' Begue Afta epizootica.

CielBona Cremona Castelverde B - 1 Grosseto Grosseto Massa Maritt. B - 1

Id. Id. Cremona B 6 2 Lecce Brindisi Brindisi B 1 -

Id. Id. Gadesco B 1 - Id. Gallipoli Nardo B 3 2

Id. Id. Grontardo B 2 - Livorno Livorno Collesalvetti B 4 1

Id. Id. Grumello Crem. B 2 - Id. Id. Rosignano B 5 -
Id. Id. Isola Dovarese B 1 - Id. Piombino Bibbona B 2 -
Id. Id. Persico B - 1 Id. Id. Campiglia M. B 2 -

Id, Id. Pescarolo B 1 - Id. Id. Cecina B 2 -..

Id, Id. Pozzaglio B 1 - Id. Id. Piombino B 2 -

Id. Id. S. Bassano B - 1 Id. Portoferraio Porto Longone B 1 -..

14 Id· Sesto Cremon. B 1 - Lucca Lucca Buggiano B I -

Id. Id. Stagno Lomb. B 1 - Id. Id. Camaiore B 1
-

Td, Id. Torre de' Pice. B 2 - Id. Id. Capannori B 2 1

Cuneo Alha Bra B - 2 Id. .
Id. Coreglia B - 1

Ferrara Cento Cento B 4 - Id. Id. Forte dei Marm. B 1
-

Id. Id. Poggio Renat. B 7 - Id. Id. Lucca B 2 -

Id. Id. S. Agostino B 2 - Id. Id. Monsummano B - 1

Id. Ferrarg Argenta B 1
- Id. Id. Pietrasanta B 2

-

Id. Id. Bondeno B 1 - Id. Id. Pieve a Nievole B 1
-

Id. Id. Ferrara B 1 1 Macerata Camerino Camerino B I -

Id. Id. Portomaggiore B 3 - Id. Macerata Apiro B 1
-

Id. Id. Vigarano B l 1 Id. Id. Castelraimondo y 1 -

Firenze Firenze Barberino di M. B 1 - Id. Id. Recanati B - I

Id. Id. Borgo S. Lor. B l 1 Id. Id. S. Severino M. y 8 2

Id. Id. Casell. e Torri B - 1 Id. Id. Tolentino B 1 -

Id. Id. Figline Vald. B - 3 Mantova Mantova Bagnolo B I -

Id. Id. Firenze B 2 1 14. Id. Borgoforte g - 2

Id. Id. MonteIupo B 1 - Id. Id. Borgofranco B 1 -

Id. Id. Pelago B - 1 Id. Id. Casaloldo B - I

Id. Id. Reggello B - 3 Id. Id. Castelbelforte B - 1

Id. Id. Vernio B - 1 Id. 11 Ceresara B 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano ggg 1 - Id. Id. Curtatorne B 3 8

Id. Foggia Carignola O 1 - Id. Id. Dosolo B 2
-

Id. Id. Manfredonia ggg 6 I Id. Id. Felonica B - 2

Id. S. Severo Sannicandro G. Op 3 - Id. Id. Goito B 2 I

Ror11 Cesena Cesena B 3 4 Id. Id. Marcaria B - 1

Id. Id. Gatteo B - 1 Id. Id. Mariana B 1

Id. Id.
'

Saludecio y - 1 Id. Id. Medole B 1
-

Id. Id. S. Arcangelo B - 1 Id. Id. Ostiglia B - 3

Id. Id. Savignano B 1 - Id. Id. Pinbega B - I

Id. For11 For11 B 2 3 Id. Id. Pomponesco B - 1

Friull Pordenone Azzano B 1 - Id. Id. Porto Mantov. B - 1

Id. Id. Fontanafredda B 8 - Id. Id. Rivarolo B l -

Id. Id. Polcenigo B - 8 Id. Id. Rodigo B - 2

Id. Id. Porcia B I ~ Id. Id. Roverbella B - 2

Id. Id. Zoppola B 5 - Id. Id. Sabbioneta B I -

Id. Udine Bagnaria Arsa B 2 0 Id. Id, S. Benedetto B 3 1

Id. Id. Muscoli Strass. E 4 - Id. Id. Schivenoglia S - 1

Id• Id. Muzzano B 1 Id. 1&. Sermide B - I

Id. Id. Pocenia B - I Id. Id. Sustinento B I 2

Id. Id. S. Giorgio di N. B - 11 Id. Id. Viadana B 1 -

.Genova Albenga Bardineto B 4 - Id. 14. Virgilio B I -

Id. Chiavari Carasco B I - Massa Carara Massa Aulla B 2 -

Id. Id. Chiavar; B - I Id. Id. Fivizzano B 1 2

Id. Id. S. Colombano B 1 - Id. Id. Massa B 3 -

Id. Genova Genova B 5 - Messina CastrorenJe Francavilla B 2 I

Id. Id. Guarto d. Mille B 2 - Id. Id. Taormina B - 1

Id. Id. Quinto al Mare B 1 - Id. Mistretta Mistretta B 3 ---

Id. Id. S. Quirico B 1 - Id. Id. Tusa B .2 --

Girgenti Girgenti Girgenti B l - Milano Abiategrasso Morimondo B - 2

Id. Id. Licata B 1 - Id. Gallarate Castellanza B - I

Id. Id. Ravanuse B 1 - Id. Id. Gorla Minore B - 1

Grosseto Grosseto Castiglione à P. B - 1 Id. Id. Somma Lomb. B - 1

Id, Id. Follonica B 8 - Id. Lodi Casalmaiocco B - I

Id. Id. Gavorrano B 2 - Id. Id. Cervignano B - 2

Id. Id. Id. O - 1 Id. Id.
. Guardamiglio B -

.
I
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pascoli
8 infetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Af¢a epizootica. Segue alta epizootica.

Milano Lodi Mulazzano B - I Padova Padova Campodarsego B 2 8
Id. Id. Somaglia B 1 1 id. Id. Candiana B - :3
Id. Id. Tribiano S - 1 Id. Id. Carrara S. Stef. B 4 1
Id. Id. Villavesco B - 1 Id. Id. Cartura B - 1
Id. Id. Zelobuonpersico B 1 2 Id. Id. Oa,sal Ser Ugo B 2 5
Id. Milano CerroalLambro B 1 1 id. Id. Cervarese B - 2
Id. Id. Colturano B - 1 10. Id. Conselve B 1 -
J.d. Id. Cornate B - 2 Id. Id. Galliera B - 1
Id. Id. Corsico B - I Id. Id. Galrignano B - 1
Id. Id. Gorgonzola B - 1 Id. Id. Gazzo B - 5
Id. Id. Melzo B - 1 Id. Id. Grantorto B - 3
Id, Id. Pioltello B - 2 Id. Id. Legnaro B 2 -
14. Id. S. Giuliano M. B - 4 id. Id. Maserà B 1 -
Id. Id. Trezzo sull'A. g - I ld. Iri, Monselice B 1 -
Id. Id. Vignate B - 1 Id. Id. Noventa Padov. B - 8
Id. Monza Balsamo y - I Id. Id. Padova B 1

-

14. Id. Sesto S. Giov. g - I Id. Id. Piombino Dese B - I
EIodena Mirandola Cavezzo g 1 2 Id. Id. Polverara B 1 4

Id. Id. Concordia g 2 1 Id. Id. Ponte S. Nicolò B l 1
Id. Id. Finale nell'Em. g I - Id. Id. S. Giorgio Pert. B - 2
Id. Id- Medolla g 1 - Id. Id. S. Giorgio Bose. B 2
14. , Id· Mirandola g 6 - Id. Id. S. Martino Lup. B 1 2
Id. Id. S. Possidonio g 2 - Itt. Id. S. Pietro Mont. B - 2
18. Id. S. Prospero g 3 2 Id. Id. S. Angelo B - 2
18. Modena Bastiglia y 1 - Id. Id. Saanara B - 1
Id. 14. Campoga111ano g 3

- Id. 14. Solesino B - 1
Id. 14. Carpi g u 2 Id. Id, Teolo B - 2
Id. 14. Castelnuovo g 1 - Id. Id, Terassa B - 2
Id. Id· Formigine B I - Id. Id. Trebaseleghe B 2 2
Id. Id· Guiglia g 1 1 Itt. Id. Vigoda,rzere B 2
Id. Id• Maranello y 2 - Ed. Id. Villa del Conte B - 2
Id. Id- Modena g 7 - Palermo Cefalù Cetalù B - 1
Id. Id- Nonantola a 1 - Id. Id. Collesano B 3 -

Id. Id. Novi di Modena g 3 - Id. Id. Id. O 3
-

Id. Id- Ravarino g - I Id. Palermo Carini B 6 -
Id. 16· S. Cesario g 2 1 Id. Id. Id. O 2

-

Id. Id· Sassuolo y 1
.-. Id. Id. Palermo B 56 -

Id. Id. Savignano g 2
- Id. Id. Id. Op 65

-

Id. Id. Soliera g 3 1 Id. Termint Terrnini B 1 -
Id. Id. Spilamberto g 4

-
Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 29 -

Id. Id. Vignolia g 1
- Id. Id. Busseto B 22 2

Id. Pavullo Montestino B l
- 'd. Id. Fontanellato B 27 -

Id. Id. Zocca g 5
- Id. Id. Noceto B - 18

Novara Stena Bioglio B - I Id. Id. Polesine Parr1. B 33
Id. Id. Candelo B i

- la. Id. Roccabianca B 6
Id. Id. Croce di Mosso B - 1 Id. Id. Salsomaggiore B 3 2
Id. Id. Lessona y 1

- Id. Id. San Secondo B 32 1
Id. Id. Mongrando B 1 - Id. Ig, Sissa B 6
Id. Id. Pollone B - 1 Id. Ia, Soragna B 38

-

Id. Id. Sagliano Micca B - 1 Id. Id. Trecasall B I I
Id. Novara Cameri B 4 - Id. Id. Varano B 2 -
Id. Id. Cressa B I - Id. Id. Zibello B 21 -
Id. Id. Fontaneto d'Ag. B 2 - Id. Borgotaro

'

Compiano B - 1
Id. Id. Grignasco E 1 - Id. Parma Colleechio B y i
Id. Id. Invorio Infer. B l - Id. Id. Colorno B 4 -
Id. Id. Marano Ticino B 4 - Id, 10. Cornigljo B 2 ----

Id. Id. Novara B 1 I Id. Id. Cortle S. Matt. B 2 -
Id. Id. Oleggio B - 2 Id. Id. Felino B i -Id. Id. Trecate B 1 - Id. Id. Golese B

- 3
Id. Vercelli Caresana B 1 - Id. Id. Lesignano B l

-Id. Id. Collobiano B - 2 Id. Id. Mezzani B 12 -
Id. Id. Trino B - 1 Id. Id. Neviano B 3 -
Id. Id. Vercelli B - 1 Id. Id. Parma B I 2

Padova Padova Abano Terme B - 2 Id. Id. Sale flaganza B 1 -
Id. Id. Albignasego B 2 - Id. Id. San Lazzaro B - 66
Id. Id. Brugine B - 1 Ia. Id. San Panorazio B - 4
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PaovrN¢la CIRCONDAMO COMUNE o ŸROVINCIA CIECONDABlo 09MUNE

(Segue. Alta epizootica. Segue Afta epizootica,

IgYinä .Parma sorholo B 3 ....
Pisa Pisa Fauglia B 1 -

Id. Id. Torrile B 4 1 18. Id. Pisa B 1 -

Id. Id. Traversetolo B 2 - Id. Id. Vicopisano B I -

Id. Id, Vigatto B 3 1 Id. San Miniato San Miniato B 1 -

Pavia Mortara Ceretto B I 1 Id. Id. S. Maria Monte B 1 -
Id. Id. Langoseo B 2 - Id. Volterra Montecatini B - 1

Id. Id. Lomello B 1 1 Potenza Melfl Melfi Cp 5 -

Id. Id. Sartirana B - 2 Ravenna Faenza Riolo Bagni B 2 -

Id. Id. Tromello B 1 - 10. Lugo Gonselice B 1 -

Id. Id. Valle Lomellina B - 2 Id. Id. Cotignola B 1 -.

Id. Id. Vigevano B 1 1 Id. Id Lugo B - 1
Id. Pavia Filighera B 1 - Id. Ravenna Alfonsine B 2 -

Id. Id. Fossarmato B I _
Id. Id. Cervia. B 1 -

Id. Id. Genzone B 1 - Id. Id. Ravenna B 1 2

Id. Id. Sannazzaro B 1 - Reggio di Cal. Palmi Gioia Tauro B - 2

Id. Id. Vidigulfo B y - Id. Reggio Calabria Gallico B 1 -

Id. Voghera Bo,stida Pancar. B i - Reggio nell'Em. Guastalla Brescello B 1 -

Id. Id- Branduzzo B
-

1 Id. Id. Novellara B 1 -

Id. Id. Casteggio B 1 - Id. Reggio Emilia Bibbiano B 1 4

Id. Id· Corvino B - 1 Id. Id. Casalgrande B - 1

I(L Id· Lungavilla B - 1 Id. Id· Castelnovo di S. B l -

Id, Id· Pozzale B - 1 Id. Id. Cavriago B 3 3

Id. Id. San ciipriano B l _
Id. Id. Gattatico B - 1

Id. Id. Voghera B - 2 Id. Id- Reggio Emilig B 3 6

Id. Id. Zenevredo B - 1 Id. Id· S. Polo d'Enza B - 1

Perugia
.

Orvieto Ficulle B 4 _
Id. Id. Toano B 1 -.

Id. Perugia Bastia B - 2 Roma Frosinone Guarcino B 1 -

Id. Id· Castiglione Lag. B 2 - Id. Rieti Contigliano B 1 -

Id. Id. Perugia B 5 Id.
,

Id. Magliano Sabin. B 1 -

Id. Id. Torgiano B - I Id. Id. Orvinio B 1 -

Id. Id. Umbertide B 3 _
Id. Id. Rieti B 1 -

Pesaro e Urbino Pesaro Fano B 3 1 Id. Roma Campaguano B I -

Id. Id. Monteciccardo B 1 - Id. Id. Castel Gando3fo B 1 -

Id. Id. Pergola B l - Id. Id. Ciciliano B 1 -

Id. Id. S. Angelo in L. B 1 - Id. Id. Roma B 3 3

Id. Urbino Montefeleino B 1 1 Id. Id. Zagarolo B - I

Piacenza Piacenza Agazzano B - 1 Id. Velletri Sezze B - 1
I(t. Id. Resenzone B - 1 Id. Viterbo Bagnoregio B 1 -

Id. Id. Bobbio B 1 6 Id. Id. Castiglione Tev. B 1 -

Id. Id. Cadeo B 3 - Id. Id. Grotte di Castro B 1 -

Id. Id. Calendasco B 1 - Rovigo g Adria Adria B 1 ....

Id. Id. Caorso B 2 1 Id. Rovigo Frassinelle B 1 -

Id. 10. Carpaneto B 1 1 Id. Id. Ponteochio B 1 -

Id. Id. Castell'Arquato B - 1 Id. Id. S. Apomrr e S. B l -

Id. Id. Castel S. Giov. B - 1 Salerno Campagna
,

, Bellosgua o .
B I

--.

Id. Id. Castelvetro B - 4 Id, Sa3a Consilina Buonabitacolo B 1 -

Id. Id. Coli B 1 1 Id. Id. Caselle in Pitt. B 1 -

Id. Id. Cortemaggiore B I - Id. Id. Sala Consillna B 1 -

Id. Id. Fiorenzuola B 1 - Id. Id. Sassano B 2 -

Id. Id. Gazzola B 1 - Id. Id Teggiano B 1 -

Id. Id. Gossolengo B 3 -.
Id. Id· Id. O 1

-

Id, Id. Monticelli g 2 - Id. Id· Vibonati B - 1

Id. 10. Nibbiano B - 1 Id. Salerno Pontecagnano B 1
-

Id. Id. Piacenza B 5 2 Id. Id· S gerno B 2 2

Id. Id. Piozzano B - 2 Id. VaIlo d. Lucan• Laurino B 2 -
IG. Id. Podenzano B 2 - Id. Id- Piaggine Sopr. B 4 -

Id. Id. Ponte dell'Olio B - 1 Id. Id. Róccagliorosa B 2 ....

Id. Id. Pontenure B - 4 Siena Montapt11eiano Sarteano B 3 -

Id. Id. Rivergaro B 1 - Id. Id. Sinalunga B 2 -

Id. Id. San Giorgio B 1 1 Id. Id. Torrita B 1
--

Id. Id. San Pietro B 1 1 Id. Siena Asciano B - 1
Id. Id. Tra,vo B - 1 Id. Id. Casole d'Elsa B 7 -
Id. Id. Villanova B 1 2 Id. Id. Siena B 1 I
Id. Id. Ziano B 1 1 Siracusa Siracusa Canicattini B 1 -

Pisa Pisa Bagni S. GiuI. B 2 1 Id. Id. Id. O 1 -
Id. Id. Cascina B 1 - Id. Id. Melilli B 1 -
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Nur lero Numero

•g delle stalle ¶ delle stalle
g o_pelooli g o pascoli

mfatti 'm infetti

e - e -

Paovaxora ØmCONDARIO ÛONUNE e :: ŸROVINCIA ÛmCONDARIO ÛORWNE

Se6ue Affa episootica. Segue Alta epizoolica.

S&cusa stracusa pip>11f Up. - 3 Trento cles
.

Masi di Vigo B - 2
Id. Id. Stradusa B 3 5 Id. Id. Mechel B 1 -
Id. Ed. Id, O 1 1 Id. Id. ReVò B 2 -
Id. Id.

.

Id. S 1 - Id. Id. Rumo B 6 -
Sondrio Sondrio chiesa B 2 - Id. Id. San Giacomo B 1 -

Id. Id. Civo B 2 - Id. Id. Sarnonico B 3 -
Id, Id.

. 1Worbegno B - 1 Id. Id. Struz B 2 -
Id. Id. Sondrio B 1 - Id. Id. Smarano

.
B 7 ....

Id. Id. Tirano B 2 - Id. Id. Sporminore B 1 -
Id. Id. Vallurva B - 1 Id. Id. Taio B 12 -
Id. Id. Valle di Dentro 3 - 1 Id. Id. Tassullo B 1 -
Id. Id. gle di Sotto B - 1 Id. Id. Tuenno B 8 ....

Id, Id. Villa di Tirano B 2 - Id. Id. Vervò g 3 -
Spezia Spezia Ortonovo B - 6 Id. Id. Vigo B 10 -

IŒ. Id. Sarzana B 7 - Id. Merano Lana B 2 -
Id. Id. Spezia B - 1 Id. Id. Naturno B - 2

Taranto Taranto Taranto B 5 1 Id. Id. Scena B - 2
Teramo Penne Penne B 5 - Id. Riva Nago-Torgole B 1 -
orino , Ivrea Burolo B 3 - Id. Id. Romarzolo B 1 -

Id. Id. Piverone B I - Id. Rovereto Aldeno B 1 -
Id. Id. Pont Canavese B 1 - Id. Id, Brentonico B 1 -
Id. Id. Torre di Bairo B 2 - Id. Id. Mori B I -
Id. Id. Transella B 4 - Id. Id. Trambileno B 1 -

Id. Pinerolo Inverso Pinasca B 2 - Id. Tione Bleggio Interior. B 3 -
Id. Id. Scalenghe B 1 - Id. Id. Bleggio Super. B 2 ----.

Id., Id, Villar Pellice B l - Id. Id, Bolbeno B 2 2
Id. Id. Volvera B 3 - Id. Id. Campo B 6, 1
Id. Susa Avigliana B - 1 Id. Id. Giustino B 6 1
Id. Id. Gioveno B 11 - Id. Id. Iavrà B 1 -

Id. Torino Arignano B I - Id. Id. Mortaso B 8 -

Id, Id. Ayuglione «Vern. B - 1 Id, Id. Pinzolo B - 1

Id. Id. Baldissero ,Tor. B 1 1 Id. Id. Por 3 7 -

Id. Id. Bo.rhapia B - 1 Id. Id. Premione B I -

Id. Id. Oarignano B 2 - 10. Id. Tione B 2 -

Id. Id. Caselle g 1 - 10, Id. Vigo Rendeafe, B 2 -

Id, Id. Castagneto B 1 - 10, Ri. Villa Banale B 16 3

Id, Id. Ceres B 2 - Id. Id. Villa Rendena g 2 -

Id. Id. Chieri B 5 1 Id. Trento A'ndalo B 2 .-

Id. Id. Chivasso B 2 - Id. Id. Calavino g 1 -

I Id. Corio B - 1 Id. Id. Cavedine B 1 2

Id. Id. Front B 1 - Id. Id. Civezzano a 2 1

Id. Id. Marcorengo B l - Id, Id. Fraveggio g - 2

Id. Id. Pecetto Torin. B - 1 Id. Id. Lasino y 9 -

Id, Id. Plossasco B 1 - Id. Id. Mezzolombardo y 2 -
Id. Id, Pralormo B 2 - Id. Id. Padergnone g 3 -
Id. Id. Rocca Canavese B 2 - Id. Id. Romagnano y 6 -
Id. Id. San Raffaele B I - Id. Id. Roverà d. Luna B - 1
Id. Id. San Sebastiano B 2 - ]d. Id, Spormaggiore B 5 5

Id. Id. Val della Torre B 5 - Id. Id. Sush B 2 -
Id. Id. Vanda di Front B I - Id. Id. Vigolo Vattaro y 1 1

¡Trento Bolzano Caldaro B I - Id. Id. Zambana y -
1

Id. Id. Fië B 1 - Treviso Treviso Altivole g 1 1
Id. Id. Nova Ponente B 1 - Id. Id. Arcade g

1 1

Id. Borgo Bosentino B 4 4 Id. Id. Caerapo y 1 -
Id. Id. Mezzano B 3 - Id. Id. Casale sul Sile g

2 1
Id. Id. Vattia,ro B 7 4 Id. Id. Castelfranco V. g 3 1
Id. Ca,Valese Bronzolo B 7 3 Id. Id. Castello di God. g

5
-

Id. Id. Ota B 4 2 Id, Id. Colle Umberto g
1
-

Id. Id. Termeno B I 1 Id. Id. Crespano y
1 .....

Id. Id. Trodena B 3 - Id. Id. Fonte g
1 7

Id. Id. Varena B 2 - Id. Id. Gorgo al Mont. g 1 ,-
Id. Cles Castelfondo B - 2 Id. Id. Istrana g 5 -
Id. Id. Cles B 9 - Id. Id. Loria g I 2
Id. Id. Coredo B 5 - Id. Id. Maser g 1 1
Id. Id. Cunevo B I - Id. Id. Monastier g 2 -
Id. Id. DarcoIo B 3 1 Id. Id. Montebelluna g & -
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Numero Numero

1 delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli

a mietti infetti

PROVIXerA CIncoNDABlo COMUNE PBov2Rak CIROONDARIO COMUNE

Segue Af4a epi:cefisa. Segue 'dtta epiz ofica.

T Gd Œrsfiso Mariago B 1 - kloenza Vicenza i Caldogno B 4 1
Id. Id. Oderzo B 1 1 Id. Id. Gamisano g y
Id. Id. Orsago B 5 1 Id. Id. Castegnero B 1 1
Id. Id. .Paese B l 1 IG. Id. Castelgomberto B 3 -
Id. Id. Pederobba B - 1 Id. Id. Costabissara B 3 -

' Id. Id, Ponte di Piave B 1 - Id. Id. Gambellara B 3 -
14 Id. Ponzano B 1 - Id. Id. Grumolo d. Abb• B 1 -
Id. Id, Resana B 2 2 Id. Id. Isola Vicentina B 1 3
Id. Id. Riese B 1 0 Id. Id. Longare B 2 3
Id. Id. Salga,teda B 1 -

Id. Id. Lonigo B 1 1
Id. Id. San Biagio B 1 - Id. Id. Montecchio M· B 4 -
Id. Id. San Fior B - 2 Id. Id. Montegaldella B - 2
Id. Id. S. Pietro di Fel. B -. 1

Id. kl. Nanto B - 1
Id. Id, S. Lucia Piave g - 2 Id. Id. Noventa, Vicent. B 2 -

Id. Ia. S. Vendemiano g - 1 Id. Id. Orgiano B 1 -

Id. Id, Sa.n Zenone B 1 3 Id. Id. Pianezze B I -
Id. Id. Sernaglia B - I Id. Id. Poiana Magg. B I -
Id. Id. Sµresiano y 1 - Id. Id. .Sandrigo B - 2

Id. Id. Susegana g 3 2 Id. Id. Sarego B - 1

Id. Id. Trevignano y 1 1 Id. Id. Torri di Quart. B 2 -

Id. Id. Vedelago g 1 1 Id. Id. Treschè B 1 -

Itt. Id. Vidor g - 1 Id. Id. Trissino B 2 -
Id. Id. V1110Dba y 2 1 Id. Id. Vicenza B 4 2

Id. Id. Vittorio .Veneto B 4 1 Id. Id. Villaverla B - 5

Id. Id. Volpago B - 1
Vene2¿a Vene2ia Campolongo B - 1

1670 800
Ids Id. Gamponogara B 1 1
Id. Id. Caorle B 1

-

I CCavezuccherina B 2
I Malättie Infåttive dei 3iuini.

Id. Id. Favaro Veneto B 1 -
Id. Id, Fossò B 1 - £quila d. Abr. I Aquila Paganica S 1 -
Id. Id. Grisolera B 1 2 Id. Avezzano Tagliacozzo S - 1
Id. Id, Marcon B - 3 Id. Id. Trasacco S - 1
Id. Id. Meolo B 1 2 Arezzo Arezzo Cortona S - G
Id, Id. Mestre B - 1 Ascoli Piceno Fermo Falerone S - 1
Id. Id. Mira B 1 3 Id. Id. Sont'Elpidio S - 1
Id. Id. Noale B 2 1 Id. Id. Servigliano S - 1
Id. Id. Pianiga B 1

- Avellino Ariano Puglia Zungo11 S 1 -
Id. Id. Portogruaro B - 1 Id. S. Angelo d. L. Monteverde S 2 -
Id. Id- S. Donà Piave B - 6 Belluno Belluno Belluno S - 1
Id. Id• S. Michele al T. B - I Benevento Benevento Apice S - 2
Id. Id. Venezia B - 3 Id.

.

Id. Paduli S - 1
Verona Verona Boscochiesanov. B 2

- Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli S 5 -
Id. Id. Caprino Veron. B 4 --- Id. Piazza Armer. Pietraperzia S 6 -
Id. Id. Concamarise B 1 - Chieti Lanciano Montelapiano S 15 15
Id. Id. Costermano B 1

- Id. Vasto Lentella S 10 8
Id. Id. Marcellise B I - Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore S - 1
Id. Id. Minerbe B 1 - Id. Id. Martignana Po S - 1
Id. Id. Nogarole Rocca B l

- Id. Id. Solarolo Rainer. S 1 -
Id. Id. Oppeano B 3

- Foggia Bovino Faeto 8 1 -
Id. Id. Ronco all'Adige B 2

-
Id. Foggia Lucera S 1 -

Id. Id- Salizzole B 2
- Id. San Severo Serracapriola S 1 -

Id. Id. San Bonifacio B 1
- Friuli Udine Buia S - 1

Id. Id. S. Maria Stelle B 2
-

Macerata Macerata Porto Recanati S 1 -
Id. Id. Sorgà B 2

- Id. Id. S. Angelo Pant. S - 1
Id. Id. Valeggio Mincio B 2

- Messina Mistretta San Teodoro S 4 -
Id. Id. Verong B 1 - Modena Modena Modena S 3 1
Id. Id. Veronella B 2

- Palermo Cefalù Collesano S 4 -
Id. Id. Zevio B 2 - Id. Palermo Ciminna S - 5
Id. Id, Zimella B 2 - Id. Id. Palermo S 7 -

Vicenza Vicenza Agugliaro B 1 - Id. Termini Caltavuturo S I -
Id. Id. Arsiero B - 1 Id. Id. Termini S 1 -
Id. Id. Bassano

.
B 3 6 Perugia Perugia Ca,stiglione d. L. S 1 -

Id. Id. Bolzano Vicent. B - 1 Potenza Matera Ferrandina S 1 -
Id. Id. Brendola B 1 2 Id. Id. Salandra S 1 -
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Segue Malpitie infeuise dei suki. Segue Forcino crip¢ococcico.
Potenza Melfl Forenza B I -

Id. Potenza
.

San Chirico N. $ 1 - Palermo Palermo Carini E 1
Itavenna Ravenna, Ravenna S - 1 Id. Id. Pa,1ermo E 197 -

glotna Rieti contigliano S 1 - Id. Termini Lercava Friddi E 1 -
Id. Id. Rieti S I - Salerno Canipagna Eboli

.
E l -

Id. Roma Anzio 8 2 - Id. Salerno Angri B 2 -
Id. Id. Roma S I - Id. Id. Cava dei Tirr. E 1 -

Salerno Campagna Sarre S 2 - Id. Id. Nocera Interiore E 2 -
Siena Siena Casole d'Elsa S 1 - Id. Id. Pontecagna;10 E 2 -

Id. Id. Colle V. d'Elsa S 1 - Id. Id. salerno
.

E 1
-

Id, Id.
. Poggibonsi S - 1 Id. Id. S. Egidio M. A. E 1 -

fgento Bolzapo giano S - 1 Id. Id. Sarno E - 2
(Trieste Trieste Trieste S 4 4 Id. Id. Scafati E 1 1

Spezia . Spezia Arcola E 2 1
fd. Id. Borghetto . E I -

83 55 Id. Itt. Spezia E 10 2
Id. Id. Vezzepo Ligure E 1 -

Möri)ò7 290 12

Leone ILecce 10avallino E - 1

Rabbia.

Farcino criptococeteo.
Ancona (a) Ancona Ancona Cn 1 -

AVel11no AvelÏino Avellino E 5 Ascoli Piceno Ascoli Ascoli Cn - 1

14 Id. Bellizzi E I Id. Id. Spinetoli Cn - I

Id. Id. Cesinau E 1 Id. Fermo Montappone Cn - I

Id, Id. Mercogliano E 2 Benevento Cerreto Sannita Casalduni
.

Cn - I

Id. Id. Monteforte E I Cagliari Cagliari Nioneerrato Cn - 1

Id. Id. Montoro Super. E I Como como Mariano Com. On - I

Id. Id. Paigo d. Vallo L. E I Firenze Firenze casellina-Torri Cn - 1

Id. Id. S. Potito Ultra E 2 _

Genova Genova Genova Cn - 1

Id. Id. Solofra E I - Milano Gallarate Lonate Pozzolo Cn - I

Bari d. Paglie Altamura Toritto E g _

Modena Modena Nonantola Cn - I

Id. Bari Carbonara E I _

Id. Pavullo Zocca Cn - 1

Id. Id. Giovinazzo E I - Napoli Napoli Cercola Cn - 2

Id. Id. Triggiano E 3 _

10. Id. Napoli Cn 5 -

Caltanissetta Caltanissetta Mussomeli E I - Id. Po22nna Pozzuoli Cn - 2

Id. Pfa.zza Armer. Pietraperzia E 1 Palermo Palermo Palermo Cn 12 -

Id. Terranova Niscemi E 3 Id. Id. Id. E 5 -

Id. Id. 'Riesi E I Id. Id. Id. Fl 1 -

Id. Id. Tetranova E 1 Id. Termint Montemaggiore S - 1

Caserta Caserta Marcianise E - I Perugia Foligno Foligno Cn - I

Foggia Foggia CerignoIa E 1
_

Ravenna Ravenna Ravenna Cn - 1

Genova Chiavari Sestri Levante E 1 _

Sassari Sassarl Nulvi On - I

Lecce Brindisi Brindisi E I _

Siena Montepnkiano Castiglione Orc. On - I

Id. Id. Mesagne E S _

Terarno Toramo Sant'Omero On - I

Id. Id. Torre S. Sus. E 2 _

Id. Id. Teramo On - I

Massa e Carrata Massa Avlla E 1
_

Venezia Venezia Marcon Cn - I

Id. Id. Carrara E I -
Id. Id. Massa E 1

-

Napoli Casoria Atra,gola E I _

24 23

Id. Id. Caivano E I -
I& Id. Calvizzano E I -
Id. Id. Frattamaggiore E I -
Id. Id. Secondigliano E 1 _

Rogna.
Id. Castellammare Massalubrense E - 1
Id. Id. Ottaiano E - 1 Ancona Ancona Fabriano O 3

-

Id. Id. Poggiomarino E 2 - Aquila d. Abr. AquiJa Bagno O 1 -
Id. Id. San Giuseppe E 3 1 Id. HI. Capitignano O l -
Id. Naipoli Natpoli E 2 - Id. Id. Collepietro O 2 -
Id. Id. S. Anastasia E 1 - ld. kl. Fagnano Alto O 1 1
Id. Pozzuoli Forio d'Ischia E - 1 Id. Id. Pontecchio O I -
Id. Id. Pozzuoli E - 1 Id. Id. Prata d'Ansid. O 1 -

Palmno Corleone Prizzi E 1 - Id. Id. Rocca di Mezzo O 1 -
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Numero Numero
y delle stalle delle stalle
g o pascoli o _pascoli

infetti' mietti

PROVINCIA ÛIBOONDARIO COMUNE e
' ŸBOVINCIA ÛmcONDARIO COMUNE e

Segue : Rogno. .
. Pleuro-polmonite infettiva delle copre.

Aquila d. Abr, Aquila Tioge O 1 .... Foggia Poggia Trinitopoli Cp 2 -.

Id. Id. Toraimparte O 1 - Potenza Matera Ferrandina Cp 1 -
Id. Avezzano carsoli O 2 - Ia. Id. Montescaglioso Op 2 -..

Id. Id. Castellatiume O 1 - Id. Id. Pietralpertosa Op i ...

Id. Id. Civita d'Antino O 1 - Salerno . Campagna Ottati Op 2 -..

Id. Id. Gioia dei. Marsi O - 1 - Id. .
Vallo d. Luce,n. Gioj Cp 3 -

Id. Id. Ortona de' Mar• O 1 -
Id. 19. Ovindoli O i -
Id. Citteducale Citte,ducale O 1 - 11 -.

Id. Id. Leonessa 2 -
Id. Sulmona Altedena O 2 -

, Vatuofö ovino.
Id. Id. Anversa O 1 -
Id. Id. Pentima · O 1 -

Aquila d Abr. Aquila Camarda O 1 -Id. Id. Rivisondoli O 1 ~

Id. Id. Capitignano Ol 1 -Id. Id. Roccacasale O 1 -
Id Id Fossa O ' IId. Id. Soontrone - ' O 1 -

Avelhno S. Angolo d. L. Bisaccia O - 1 '

Avez o Glo d i Alarsi
O

1 -Id. Id. Caivano O 5 ~

Bart d. Puglie Altamura Gravina O 2 ...Id. Id. Calitri O 1 " Id. Barletta Corato O 1 -

ob so
S Barth meo o a Fort.

Bene e to o Sannita ta d. Goti

Isertiald. t one al V. OO Grosseto Grosseto Gi g o in T

elemdel P. 5
Pisa Pisa n SG ul.

8

Fiume Volosca Mattaglie E 1 -
Foggi

d
Bovin

Id. Y noSatriano O 1 ¯

Poten Lagone ro
.

Po a o 1 .

I Sant'Agata O
.

on -1 -1
Id. Foggia Biccari O 1

Roma Frosino e le O
Id. Id. Ortanova E 1 -

Id. Id. Vico nel Lazio O 1 -
San S ero C o O ,·-- Roma

a
agio O I -

Girgenti Girgenti Ravanusa E 1 - Ia. Id. Mantana O 1 -
Grosseto . Grosseto Gavorrano 3 - 1 Id. Id. Rignano 1 ....

Afsperata Camerino Fiuminata O - 1 Id. Id. Roma O 1
Perugia Foligno Foligno O 3 1 Ia. Velletri Cisterna O 1 i
Pola Caporlistria Paugnano E - 1 Id. Id. Segni O 1
Potenza Melfi Forenza O - 1 Id, Víterbo Grotte di Castro O I -
Roma Roma Anzio O 1

- Id. Id. Proceno O 1 -
Id. Id. Nettuno O l' - Id. 14. Tuscania 1 -

Id. RRignano O
-1 Sa3erno Campagna ottatt O 3 -

Salerno Campagna Buccino O 2 1
Id. Id. Ricighano O --- a 46 7

11 20 Influenza del navallo.

Genova ¶Genova is. Pier d'Arena E - 1
Agalassia contágiosa delle pecore e capre.

Aquila d. Abr. Aquila Arischta O
- 1 Aborto eptrootico.

Avellino Avellino Montefalcione O
Foggia San Severo S. Paolo di Civ 1 - Reggio neTI'Em. Guastalla Luzzara y
Roma elvitavecchia civitavecchia O y Id. Reggio Emilia Gattatico B - 2

Id. Riett Rocca Sinib. O 1 -
Id. Roma Roma O L -
Id.

.
Id. Vallepietra O 1 - - 3

Id. Viterbo Roccalveece O 1 -
Diarrea dei vitelli.

7 1 Foggia Foggia Biccarl B I -
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i i

Nur1ero RIEPILOGO.
delle italle

li
Nmnero Numero Numero
deue dei deHe

. . . MAT.ATTIE Provincie Comuni localita
Paoyzzata Cmoesnaaro Commas j :g

me
con casi di malattia

•Ë Carbonchio ematico . . . . . . . 18 24 28

Carbonchio sintornatico , . , . , 1 1 I

Afta epizootica , . . . . . . . , 64 818 2470

Malattie infettive dei suini , a a e
' 23 48 138

2'ubercolost bot½na' Morva
. . . . . . . . . . .9 1 1 1

Farcino criptococcico . , , . . , 12 57 802
Ancöna (a) Ancona San Marcello B - 1 Rabbia 17 24 47
Mena Siena Poggibonsi B - 1 ' ° * * * * '

IVicenza Vicenza XIslero B - 1 Rogna . . . . . . . , . . . , 15 56 140

--- Agalassia contagiosa delle pecore e

g deBecepre ........, 4 8 8

Pleuro polmonite infettiva delle oapre 3 6 11

Vainolo ovino . . . . . . , , ,
9 33 63

Influenza del cavallo . . . . . . . ,
1 1 1

Coldfa dei poNi,
Aborto ep2zootico . . , , , , , , 1 2 3

Diarrea dei yitelli . . . . . . , a 1 1 1

Aquila d. Abr. Aquila Sassa P 3 - Tubercolosi bovina . , , , . s > 3 3 3
'AveHino Ariano di Pag1. Zungoli P - 1
Benevento Cerreto Sannita Pontelandolfo P - 1 Colera dei polli . . . . . . • a; 6 7 13

Campobasso Campobasso Matrice P 3 -
Id. Larino Casacalenda P 2 -

Biodena Modena Modena P 1 1
Placenza Piacenza Fiorenzuola P - 1

, .

' B bobina: Bf bufalina; O ovinaf Op aÿrina: S sùina: E eguina:

9 4
P poNanie; On canina.

(a) I dati si riferiscono aBa settimana precedente.

MINISTERO DELLE 00MUWICAZIONI

ASSE DI RISPARMIO POSTATJ E BUONI POS'RALI PRUTTIFERI

ResoConto sommario del movimento dei buoni fruttijeri postali a tutto il mese di marzo 1926 (Dati provvisori)

Buöni in Lire Italiane.

QUANTITA DEI BUONI
MOVIMENTO DEL CAPITALE

Emessi Pagati

da lire da lire da lire da lire da li da lire da lire da lire Importo Importo Importo
dei dei buoni dei buoni

100 500 1000 5000 100 500 1000 .W buoni emessi pagati rimasti a pagare

Mese di marzo . . . . . 16, 250 11, 210 26, 031 4, 562 7, 809 6, 589 14, 678 I, 284 56, 071, 000 - 25, 673, 400 - 30, 397, 600 -

Mesi precedenti . . . . 30, 632 26, 111 62, 720 9, 893 13, 384 ll, 239 26, 499 2, 1)13 129, 203, 700 - 43, 621, 900 - 85, 681, 800 -

Somme totali dell'anno
in corso . . . . . . . 52, 882 37, 921 88, 751 14, 455 21, 193 17, 828 41, 177 3, 397 185,274, 700 - 69, 195, 300 - 110, 079, 400 -

Anno 1925 . . . . . . . 152, 840 140, 320 377, 570 18, 478 34, 300 29, 611 66, 635 1, 943 558, 379, 600 - 94, ð85, 500 - 463, 794, 100 -

Somme complessive . . . 205, 728 184, 241 406, 321 32, 028 55, 493 47, 439 107,812 5, ,
340 743, 654, 300 - 163, 780, 800 - 579, 873, 500 -
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CONTO DEGlaI INTERESSI -

Rimanenza

totale per capitale
Interessi ed interessiInteressiiliquidati Interessi pagati rimasti a pagare

Mese di marzo . . . . . . , . 208,971 - 268,971 -- - 30,397,600 -

Mesi precedenti. . , , , , . . 393, 229.80 393, 229.80 - 85, 681, 800 -

Somme totali dell'anno in
corso

. . . . . . . . . . . 662,200.80 602,200.80 - 116,070,400 -

Anno 1925 . . . , , , . . , . 4, 276, 647.40 ð04, 858.20 3, 771, 789.20 467, 565, 889.20

Somme complessive, . . . . . 4,938,848.20 1,167,0ð9.- 3,771,789,20 583,615,289.20

I

Quantità dei buoni MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI

Emessi Pagati d
r o d u Interessi Interessi e

per o pietale
emessi pagati ari liquidati pagati apagare ed interessi

Meee di marzo . . . . . 28 - 140 - - - - -

Mesi precedenti. . , , .
85 91 425 - 455 - 1.17, 6 1.17, 6 -

110 - 110-

Sommo totali dell'anno
in corso. . . . . . .

113 91 505 - 4ð5 - 1.17, 6 1.17, 6 -

Anno 1925 . . . . . . . 197 2 3,985 - 10 --- 3,976 - 13.18,6 1 13.17,6 3988.17,8

Somme complessive . ,
010 93 4,550 - 465 - 4,085 - 15.10,0 1.18,6 13.17,6 , 4098.17,6

/

Quantita dei buoni MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI Rimanenza
totale

Im o Im orto d Interessi Interessi per capitale
Emessi Pagati deima d

a
liquidati pagati a pagaro ed interessi

Mese di marzo . . . . . 59 31 5, 900 - 3, 100 - 2, 800 - 30 - 30 - - 2,800 -

lesi precedenti . . . . 100 51 10,000 - 5,100 - 4,900 - 19 - 19 - - 4,900 -•

Somme totali dell'anno
in oorso . ... . . . . 159 82 15,000 - 8,2 - 7,700 - 40 - 49 - - 7,700 -

Anno 1025 . . . . . . . 549 64 54, 000 - 6, 400 - 48, 500 - 180, 50 13, 50 167 - 48, 667 -

Somme complessive. . . 708 146 70, 800 - 14, 600 - 50, 200 - 229,50 62, 50 167 - 56, SOT -
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-MINISTERO DELI.E BORUNICAZIONI

CASSE DI RISPARMIO POBTATÆ X BITONI POSTALI PEUTTIFERI

Besoconto sommario deNe operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre 1995 (dati definitivi)

OPERAZIONI ORDINARIE (libretti nominativi e di beneilcenza).

Movimento dei libretti Quantità
UfBoi de)]e operaziom

.
Di prima Ultimati

autoriztail emi se ne
,mt in corso Depositt Kimborsi

e duplicati e annallatt e

Mose di dioambre. . . . . . . . . .,.:.. .;. . . o . .
-- 25 38,90õ 29,144 9,761 191,728 215,851

Meni precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 662,669 354,800 187,860 2.499,211 2,525,692

Somme totali deB'anno in oorso . . . - 25 581,574 383,944 197,630 2,690,939 2,741,543
Anni 1876•1926. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,875 26,598,976 19,755,877 6,843,000 123,804,621 90,338,688

Somme complessive . . . 10,850 27,180,550 20,139,821 7,040,729 126,495,560 99,080,181

MOVIMENTO DEI FONDI

DePositi
ca italins ti co pSeÎve Rimborsi Rimanense

Mose di dicembre. . . . . . . . . . . . 2E8,825,771.71 274,474,739.75
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 3,148,385,034.03 290,012,259.16 3,667,323,064.90 3,162,113,153.32 M74mÆ

Somme totali don'anno in corso. . . 3,376,710,805.74 3,436,587,8p3.07 es

Anni 1870-1926. . . . . . . . . . . . . . 37,485,300,559.88 2,161,314,410.09 39,646,680,975.97 29,844,289,033.17 0,805,857,942.80

Somme complessive . . . 40,862,077,365.62 2,451,926,675.25 43,314,004,040.87 33,281,370,026.24 10,030,593,114.03

(*) Uffici chiusi. -- (**) Comprese L. 3,966,000 di premi sorteggiati a favore dei titolari di libretti nominativi,sriguardanti l'anno 1923
(D.-L. n. 1*/77 15-7-1023).

LIBBETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantità
Uffici delle operazioni

Di prima Ultimati
autorizzati In corso Depositi Rimbors)

a duplicati e annullati

Mese di dioembre. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . -- 550 825 27ð 2,717 2,615
Mesi precedenti , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-
, 6,477 1,685 4,792 30,926 30,819

Somme totali dell'anno in corso . . .
- 7,027 2,510 4,517 33,643 33,434

Anni 1915-1924. . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . 402 63,625 27,198 36.427 230,563 208,244

Somme complessive , . .
402 70,652 29,708 40,944 264,205 241,678

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

Meso di dicembre . . . . . . . . , , , . 2,429,855.60 2,142,343,67
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 26,612,138.34

ygg,egg.gi ses,egg 27,951,395.75

Somme totali dell'anno in corso . . . 29,041,993.94 30,096,789.42 32,200,293.81 (1)
Anni 1915-1024 . . .

.
. . . . , , , . 159,485,801.01 3,340,42 .20 102,826.227.11 130,301,847.50

Somme complessive . . . 188,527.795.85 4,127,084.01 102,654 880.76 160,488486

(1) Compreso l'importo ¿lei premi dell'anno 1923 in L. 34,000.
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BIlONI PORTÃLI FBUTTIFERI.

Buoni in Liro Italfame.

QUANT1TÀ DEI BUONI
MOVBIENTO DEI CAPITALI

Emessi - - Pagati

da lire da lire da lire dalire da lire da liro da lize dalire Im orto Importo Importo
100 500 1000 5Õ00 Ï00 500 Ï000 5000

ex- -- dei buoni dei buoni
buoniemessi pagati rimasti a pagare

Mese di dicembre. . . . 15, 713 11, 548 29, 849 4, 512 7, 510 6, 405 12, 749 829 59,254,800 - 20.878, 900 - 38, 875, 400 -..

Mesi precedenti . . . . 137, 133 184, 772 348, 221 13, 961 26, 781 24, 146 53, 886 1, 114 499, 125, 800 - 74, 206, 600 - 424, 918, 700 -

Samme totali dell'anno. 152, 846 146, 320 377, 570 18, 478 84, 80020, 611 66, 685 1, 943 ð58, 879, 600 - 94, 585, 500 - 463, 704,100 -

CONTO DEGLI INTERESSI Rimanenza

Interessi liquidati Interessi pagati
Interessi ed interessi

rimasti a pagare

Mese di dioambre . . . . . . 154,998.20

Mosi grenedenti . . . . . . . 4,ST6,64T.40 860,86ð - 3,771,789.20 467,565,889.20

.
Somme totali delPanno. . . 504,858.20

I
Buöni ï¾ L'iró ßterline (taglio fisso da 5 storline).

I

Quantità dei buoni MOVIMENTO DEI. CAPITALE CONTO DEGLI IpTERESS1 Rimanenza

Emessi Pagsti d d e
d?Wes zater.... tutore.., ys-_y ,..". 2°,.i.

emessi pagati arimasti liquidati pagati a pagare ed interessi

Meso di dicembre. . . . 120 2 600 - 10 690 - I

Mesi precedenti. • • • •
.

677 - 8, 885 - - 3, 885 - 13, 18, 6 - 13, 17, 6 3,988, 17, 6

Somme totali delPanno. 197 2 3, 985 - 10 8, 975 - 1

' Bäöni in DöHari (täglio fisso di 100 dollari).

Quantita dei buoni MOVIMENTO DEL CAPITALE CONTO DEGLI INTERESSI Rimanenza

Emessi Pagati d b ni d u i
d i Interessi lateressi n

per op tale

emessi pagati r s liqu i dat i pagati a pagare ed interessi

Mose di dicembro. . . . 61 40 6,100 - 4,000 - 1,200 - 13.50

Mosi precedenti . . . . 488 15 48, 800 - 1, 500 - 47, 300 -
.

180.50 - 167 - 48,667 .-.

ßomnio totali dell'anno. 549 04 54, 000 - 6, 400 - 48, 500 - 13.50
I
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati In corso Quantità Importo Quantità Importo
ptmanenzo

Mese cli dicembre . . , 2,888 1,712 650 2,636 8,813,087 - 2,663 8,318,525.42 554,561.58

Mesi precedenti . . . . 22,506 16,717 5,879 30,568 60,635,131. 45 30,149 59,378,954. 39 7,256,177.06

Somme totali del-
Panno in corso 24,061 18,429 6,635 33,204 75,508,218.45 32,812 67,697,479.81 7,810,788.06

Anni 1888-1926 . . . . . 380,379 249,938 130,441 1,721,153 1,205,203,331.19 2,459,632 1,111,765,087.26 73,438,248.93

Somme comploselve . 405,343 208,367 186,976 1,754,357 1,280,711,552.64 2,492,44& 1,199,462,507,07 81,948,985 87

ITAIiPANI RESIDENTI 'ALI/ESTERO (1).

I

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Rinessi Ultimati In corso Quantith Importo Quantità Importo

Mese di dicembre . . . 2,860 9,198 7,043 42,181,207.01 9,603 31,339,834.26

Mesi precodonti . . . . 50,719 06,890 72,666 744,977,699.60 , 88,766 508,736,254.51

Somme totali del-
l'anno in corso ð3,079 73,594 480,561 79,709 787,158,906.97 93,367 540,076,088.77 3,699,989,081.91

Anni 1890.1924 , . . . . 1,805,747 804,671 2,052,207 5,912,214,853.19 624,004 2,l27,616,832.82

Somme complessive . 1,858,826 878,265 2,131,916 6,699,373,759.76 7 2,667,722,921.59

(1) Le olfro del presente specchietto sono già comprese in quelle delle operazioni ordinarle.
(3) God®tesi gl'interessi capitalizzati.

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO SOMME
tolti di corso dopo la legge 24 diogbre 1908, n. 719.

per la riforma contanile.
cadute in prescrizione.

Quantità Importo
J

Mese di dicembre . . . . . . . . . . 108 Mese di dice,mbre. . . . . . . . . . . 890,068.80
Éesi precedenti . . . . . . . . . . . 1,026 Mesi pacedenti . . . . . . . . . . . . -

Somma dell'anno in corso . . . 1,784
Somma dell'anno in corso . . . 890,068.80

Anni 1909•1924 . . . . . . . . . . . 4,699,411
Anni 1905-1924

. . . . . . . . . . . . 7,753,668.51

Somma complessiva . . , 4,701,145
Somma complessiva . . . 8,643,737.31

Rimasti in corso N. 163,278

ToxxASI CAMII.Lo, gerertle. Roma - Stabilimento Poligranco dello Stato.


